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S B L O C C O
D E I  r a s i l i

Con la sopPressione dell’ammasso dei 
prodotti cerealicoli, decretata ultima­
mente dal Comitato Circondariale, è 
stato fatto un nuovo passo verso una 
maggiore elasticità dei nostro mercato 
interno.

I cereali, invero, hanno per la 
nostra produzione agrìcola solamente 
un valore addizionale, essendo questa 
indirizzata principalmente verso col­
ture più intensive, quali la vite e gli 
ortaggi. R frumento e il granoturco 
vengono da noi prodotti solamente per 
i bisogni delle famiglie agricole, ad 
eccezione di alcune part; del buiese, 
dove, per tradizione, o sotto l’influ­
enza delia battaglia del grano mus- 
soliniana, la produzione del cereali 
ha qualche eccedenza per il mercato. 
j,a politica agraria del nostro Potere 
ha sempre favorito Io sviluppo di 
altre colture che sono più redditizie 
per j singoli, produttori, come pure 
per tutta l’economia del circondario, 
presa in generale. Così ad esempio 
nella Valle dei Quieto, 280 ettari di 
terra sono stati già tolti aile granaglie 
per essere coltivati ad ortaggi.

L’ammasso del frumento e del grano 
ha sinora coperto solamente una pic­
cola parie del fabbisogno interno. Di 
tramesto sono stati raccerti dell’am­
masso negli anni precedenti in media 
60—70 vagoni, poco, se consideriamo 
il fatto che questo quantitativo rap­
presenta solamente la 12 ma parte dì 
quanto il Circondario ha bisogno per 
assicurare il pane alle categorie di 
consumatori che non lo producono. 
Perciò il fabbisogno dei Circondario 
deve essere ricoperto per la massima 
parte con l’importazione di granaglie 
e dì farina dalla Jugoslavia.

L’abrogazione dell’ammasso dei 
cereali è delia massima importanza 
per la mostra economia. Messa in 
relazione aile precedenti nuove dispo­
sizioni sul commercio (sblocco dei 
prezzi dei prodotti ortofrutticoli, 
del pesce, ecc.) essa significa che ci 
troviamo decisamente sulla via del- 
l’alieggerimento del nostro com­
mercio e con ciò anche della nostra 
produzione agricola. Praticamente, 
l’agricoltore disporrà d’ora in poi li­
beramente di tutto il frumento o gra­
noturco da lui prodotto e potrà ven­
derlo al prezzo di mercato. Per il 
produttore è, questo, senza dubbio un 
bene che c e r t a m e n t e  influirà sulla 
produzione ed, in ultima analisi, anche 
sulla stabilizzazione del prezzi.

C’è però un’altra questione che vi­
vamente interessa la parte opposta, 
cioè tutte le categorìe di cittadini ,che 
non producono pane, ma devono com. 
piarlo ognj giorno. La massima parte 
di essi sono operai ed impiegati che 
hanno redditi fissi. Per queste cate­
gorie non è cosa di poco conto se il 
pane costerà anche in futuro 8 dinari 
al chilogrammo come ora oppure se 
il suo costo sarà adeguato ai prezzi di 
mercato delle granaglie che certamente 
saranno moito maggiori.

Si sentono delle voci che il tesse­
ramento verrà abbandonato e che 
tutti dovremo ricorrere per gli acquisti 
al mercato Ubero. Queste vocj non 
possono provenire che da gente ma­
lintenzionata. E', infatti, assurdo pen­
sare che il Potere lascj i consumatori 
alla mercè dì un mercato che, certa­
mente nel periodo di assestamento, o- 
sciiledà su prezzi che non sono acces­

sibili agli operai ed impiegati. La difesa 
economica di queste categorie non po­
trà essere abbandonata prima che le 
condizioni del mercato diventino tali 
da permettere ai prezzi di scendere 
al loro livello normale, concretamen­
te, tino a quando il lavoratore potrà 
acquistare al mercato libero tutto 
quello che può comperare ora serven­
dosi della tessera.

Con i nuovi provvedimenti, che cer­
tamente non si arresteranno aile mi­
sure già prese, si vuole arrivare ap­
punto a  questo. Sj vuole giungere a 
quell’automatismo del mercato ia cui 
uos ci sarà più bisogno che i com­
petenti uffici intervengano continua- 
mente con contingentamenti, distri­
buzioni, prezzi politici, ecc. Ma per 
arrivare a questo fine sarà necessario

m m  iv. ho 106 Capodistrla, Mercoledì, 21. gtagas 1951 3 Din. - 15 LIBE
ABBONAMENTI: T.L.T. Zona Jugoslava e nella R. F. P. J, 

Anno din. 150.— sem. din. 75.-—

Il lavoro socialista dei nostri giovani in Jugoslavia

P E R  L A  P R I M A  V O L T A  D ’ A S S A L T O
L A  M O S T R A  U B I C A T A  A L L A  D O B O J  -  R A R  J A L U K A
Il soggiorno e l’ attività dei nostri compagni in Jugoslavia forgerà dei nuovi quadri 

coscienti per l'edificazione da noi della nuova società

P O L I T I C  
I N T E R N A Z I O N A L E

I componenti della brigata giovani­
le del lavoro del nostro distretto che 
partecipano alla costruzione della fer. 
rovlia della gioventù Doboj—Banja­
luka, hanno ricevuto il premio del 
loro superbo slancio lavorativo. In­
fatti il comando settoriale delle bri­
gate giovanili ha proclamato d’assal­
to per la prima volta la brigata, per 
i successi ottenuti sui lavoro nella 
decade dal 21 al 31 maggio. Questo 
risultato, che ridonda ad orgoglio dì 
tutti i brigadieri, varrà a spronarli per 
conseguire ancor più luminosi risul­

tati nel futuro.
Nella prima decade del mese di gi­

ugno la brigata ha incontrato numero­
se difficoltà nella esecuzione del piano, 
prima quella del tempo che è stato 
avverso, giornai mente si avevano 
pioggie torrenziali che Impedivano ìa 
prosecuzione dèi lavori. Su 18 giorni 
solamente tre la brigata ha potuto re­
carsi sull’obbiettivo e così {’effetto di 
lavoro è stato raggiunto appena nella 
misura deU’BC'/».. Una parte delia cau­
sa di ciò deve essere attribuita anche 
alla cattiva qualità del materiale, che

La V Assemblea ordinaria del CPD di Buie

TRAMI IMPORTANTI PROBLEMI
PER LA VITA ECONOMICA PEL DISTRETTO

I lavori per bonifica della Valle 
del Quieto verranno accelerati

La scorsa settimana è stata tenuta 
a Buie La V. -Assemblea ordinaria dei 
CPD di. Buße, riunita per trattare im­
portanti proibitami concernenti la vi­
ta economica del distretto.

Il icoimip. Saliè Attrito, presidente 
della commissione dei piani, ha svol­
to fin- apertura la relazione sulla rea­
lizzazione del piano delie semine e di 
quello degli imvestfmentì. Mentre il _ 
piano del-le semine è stato- raggiunto 
ed lini certe puliture superato, altret­
tanto non si può dire- del piano d’in­
vestimenti, la cui realizzazione non 
procede 'di pani passo con quella dei 
piano dei materiali. Le maggior,; dif­
ficoltà isi incontrano nel lavoro dii 
elettrificazione del distretto, nella co­
struzione delle case cooperativistiche, 
ecc.

All» relazione del comip. Salta ha 
fatto seguito la discussione durante 
la quale sono intervenuti parecchi 
delegatu che hanno chiesto delucida­
zioni all relatore e formulato delle 
proposte conierete per ,jil miglioramen­
to del lavoro futuro. E’ stato ri levato 
che il maggiore ostacolo iper la rea­
lizzazione die! piano di costruzioni è 
stata la cattiva organitazadjatre dei 
lavoro meli viari èatìfcieiri.

'Nej; cantieri ini ciuii non si era ap­
plicato il 'lavoro a norma eld in cui 
■non era stato ilnitrodo-tito il sistema 
di. lavoro per accordo, l’effetto lavo­
rativo è risultato minore.

Amiche la insuffiiiceinte meccanizza­
zione delie 'imprese idi costruzioni ha' 
avuto il suo peso nella mancata rea­
lizzazione idei piano e una parte tiella- 
colpa va attrliibuitai alle direzioni del­ * Il

le imprese ohe non si sono interessate 
come dovevano per la meccanizzazio­
ne stessa. Infime, 111 poco collegamento 
fra rinviasti,tore ed il costruttore ha 
generato varie .difficoltà per il prose­
guimento dei lavori.

Im 'Comiclusiorae alla discussione, sono 
state prese varie deliberazioni per il 
miglioramento del lavoro futuro.

E’ stato deciso, per accelerare i la- 
(Continua ln IV pag.)

ostacola non poco IL lavoro dei briga­
dieri.

Nella prima decada di giugno la 
brigata ha ricevuto il compito di sca­
vare 1.368 m. cuti di terreno che do­
vevano essere trasportati sa %agon- 
citti decauvilje ad una distanza di cir­
ca 638 m, H che significava che ogni 
brigadiere giornalmente doveva sca­
vare e trasportare iin quantitativo 
di 1,33 m. cubi di iei-cno. compito 
gravoso, che però il nostri giovani, 
mercè ii loro grande slancio, hanno 
assolto.

Causa la inclemenza delie condizio­
ni atmosferiche i brigadieri sono stat; 
impegnati in altri lavori e precisa­
mente nella posa delie rotaie per va­
goncini decauville, neSFescavo di ter­
reno per la costruzione di magazzini, 
nella lavorazione e nel getto di cemen­
to armato, 18 m. cubi, inoltre nello 
scarico di materiale vario e trasporto 
delio stesso. Complessivamente sono 
stati trasportati 8,5 m. cubi di le­
gname, 3 tonnellate di ferramenta va­
ria, 22 tonnellate di rotaie, 11 tonnel­
late di materiale vario per la costruzi­
one di baracche, di botti ecc.

Oitreaciò la brigata ha dato ji95 ore 
di lavoro volontario su obbiettivi di ca­
rattere interno, quali ii campo sporti­
vo ecc. questi lavori sono stati rea­
lizzati in un tempo minimo e l’effet­
to lavorativo è stato superato del 124%.

Il lavoro organizzativo in seno alla 
brigata è stato approfondito; per de­
mocratizzare la vita interna sono sta­
titi aboliti vari servizj di carattere 
interno, come il servizio di giornata, 
il rapporto giornaliero, la formulazio­
ne deli’o. d. g. ecc. sono sfate e ven­
gono tenute regolari riunioni consul­

tive e di lavoro. E’ stata tenuta una 
conferenza alla brigata riunita e tre 
conferenze alie varie compagnie.

Nel campo culturale, i complessi 
corai| hanno imparato «L’internazio- 
naie», «Il soie brilla di più» e «quel 
mazzolisi d’I fiori» che saranno pros­
simamente eseguiti al festival deila 
brigata, aiiri compagni preparano 
canzoncine allegre mentre il gruppo 
recitatori sta provando una recitazio­
ne dì massa.

E’ staio iniziato un corso per anal­
fabeti frequentato da 6 compagni, 
mentre ai corsi d; perfezionametno 
partecipano 22 giovani. L’interesse per 
la biblioteca è sempre maggiore, peri) 
iibri nuovi non sono arrivati.

Riunioni di carattere politico infor­
mativo sono state tenute in varie oc­
casioni; molto interesse desiano pure 
il gioco degli scacchi e quello di da­
ma.

L’allegria non manca fra i giovani 
brigadieri, giornalmente si balla nel 
campo, alla luce dici fuochi di bivac­
co si snoda il classico kolo ed altre 
danze popolari. I brigadieri hanno 
pure assistito ad alcune rappresen­
tazioni cinematografiche.

La brigata ha partecipato al festi­
val ginnico e culturale in occasione 
del cambio delle brigate partite nei 
primi giorni di giugno.

L’attività sportiva è pure moito vi­
va, giornalmente vengono eseguiti gli 
esercizi ginnici, la squadra di palla­
volo e quella di calcio si alienano re­
golarmente, hanno già disputato due 
incontri con le squadre della briga­
ta «Glinška», incontri conclusisi con 
la vittoria dell’undici dei nostri giova- 

(Continua in IV pag.)

DOPO LE E L E Z I O N I  POLITICHE IN  F RAN C IA

N é t t o  s p o s t a m e n t o  a
dell'e letforato  francese

La dichiarazionie fatta da Malik ai 
microfoni delle Nazioni Unite sulla 
possibilità di raggiungere la cessazio­
ne delie ostilità in poirea, il fallimen­
to della confieremiaa dei quattro sosti­
tuti a Parigi ed infine la rottura delle 
.trattative anglo- iraniane a Teheran 
iper la questionile dei petroli, costitui­
scono gli avvenimenti più importanti 
della trascorsa settimana politica nel 
mondo. »

Attraverso il suo delegato permanen­
te all’ONU, il governo di Mosca ha 
fatto la sua ultima mossa sulla scac­
chiera coreana. L’iniziativa russa non 
ha destato una particolare sorpresa ne­
gli ambienti politici delle capitali oc­
cidentali, nè negli ambient; delle Na­
zioni . Unite, dove si è ormai abituati 
alle improvvise mosse propagandistiche 
con le qual.; il Cremlino tenta di dare 
una gj'ustificazione alla sua pretesa 
politica pacifista. Nel caso concreto 
delle dichiarazioni di Malik, è però 
probabile che s; tratti di una formale 
proposta concreta per far cessare le 
ostilità nella penisola coreana.

I dirigenti di Mosca sembra che ab­
biamo constatato, a distanza di un an­
no, ili carattere fallimentare dell’ag- 
gressione in Corea ed ora fanno mac­
china indietro, tentando naturalmen­
te di presentarsi aH’opinioine pubblica 
mondiale come unici sostenitori di una 
soluzione pacifica della questione co­
reana. La mossa di; Moscia è molto tra­
sparente: non riesce infatti a nascon­
dere le gravi responsabilità del Crem­
lino .per quanto è accaduto nella pe­
nisola asiatica dal 25 giugno dello scor­
ro anno ad oggi, responsabilità che 
non verranno memo ooin. Tiniiziatjva 
presentata da Malliik. E’ d’altra parte 
estremamente (indicativo il fatto che la 
Russia avanza oggi delle iprioiposte che 
furono già avanzate dal delegato ju­
goslavo ailil’ONU più di una volta nel 
corso della guerra coreana e che fu­
rono sempre respinte, sia per l’in- 
toanisiigemiza d; Mosca, che per quella 
di Washington.

La stampa britannica ed americana 
■ha commentato con molta prudenza 
te dichiarazioni di Malik, e si è li­
mitata a sotto linear e che le proposte 
stesse ìaicqdijster arano- un. vaiare indub­
biamente maggiore solo nel caso in cui 
vengano presentate formalmente, alle 
Naziow: Unite, gli organi delle quali 
sono gli limici qualificati per esami­
nare le possibilità di comporre paci-

ancora molto lavoro. Il centro di 
questo lavoro si sposterà, però, sin 
d’ora dagli uffici dei Potere alle azi­
ende economiche gestite dai Consìgli 
operai, alle Cooperative di lavoro, 
come pure a quelle di acquisti e ven­
dite, ed in generale a tutto il nostro 
settore socialista. Tutti questi Enti 
dovranno lottare concretamente sul 
mercato Sn gara con |  produttori pri-

Ìati per una produzione sempre mag- 
iore, per il miglioramento dei servi­

zi commerciali e, con ciò, in defini­
tiva, per il ribasso dèi prezzi.

Il Potere ha già indicato, con le 
nuove ìsue disposizioni, quale sarà il 
fatturo sviluppo del nostro commercio. 
Ora è la volta dèi nostro settore eco­
nomico socialista di iniziare nella 
produzione e sul mercato la lotta per 
il ribasso dei prezzi e, con ciò per ii 
miglioramento dei tenore di vita di 
tutta la nostra popolazione.

Un uomo politico stalli ano affermava 
tempo addietro ohe ila - Francia era 
sotto molti 'aspetti fi.l barometro po­
litico delTEuropa occidentale, inten­

dendo com ciò affermare che Io sviluppo 
delia situazione linterina francese ri­
fletteva ira tentniinn generali le condi­
zioni e le linee ideilo sviluppo politi­
co-sociale ideili’accidente europeo;

I risultati ideile elezioni politiche, 
svoltesi, domenica 17 giugno nella 
Prandi a metroipoilitaraa e mai territori 
d’oltre mare iper (il rinnovo della as­
semblea nazionale, sembrano confer­
mare una itale conisideraiZIarae. L’elét- 
torato francese ha infatti espresso con 
■il isuo voto le Caratteristiche priimtcipa- 
»  dettila dliinamfjca politica europea 
■qa.il’ attuaite periodo: Tiiniceritezza di 
larghissimi strati delTopinone pubbli­
ca e la tendenza generale verso posi­
zioni idi (destra, earatterisfehe queste 
che abbiamo ritrovato, naturalmente 
.in icontìiaiomi ob' ettivamante diverse, 
nelle elezioni amministrative italiane, 
nelle elezioni ipresfitìeniziall lira Austria, 
nelle elezioni regionali ira Germania 
e pensino nelle recenti elezioni poli­
tiche irlandesi.

Ma veniamo alla Francia. Qualle 
era Toibietitivo che si 'intendeva rag­
girasene con la consultazione elettorale 
di domenica 17 giugno? — Quello di 
risolvere1 Ili grave problema deU’equi- 
librio politico itaite-nn'O, per dare al 
paese una direzione sufficientemente 
solida e capace idi .guidare la nazione 
stabilmente, senza le preocciupanti scos­
se e le difiicaltà degli ultimi anni.

L’obiettivo è mancato: l’elettore tran­
ces non ha lanuto, sarebbe -mògi o dire

Risultato sconcertante per ch i 
ha votato la  riform a elettorale

Vergognosa campagna della  stampa sciovinista

C h i a r i t o  u n  e q u i v o c o
s u l l a  p r o c e s s i o n e  d i  S . N a z a r i ö
In II pagina il documento fotografico della lettera di don Bruni alla VUJA

In merito a; inoitiìzìe tendenziose pub­
blicate dagli organi di sacrestia «Ul­
time Notizie» e «Giornale di Trieste» 
'nonché 'dal fascista «Messaggero Ve­
neto» su una presunta proibizione da 
.parte delile autorità popolari della 
'Processione di S. Nazario a Caipodi- 
stria, la Delegazione Affari Interni'! 
per il distretto di Capiotiistriia ha comu­
nicato quanto segue:

«La delegazione degii affari Interni 
per la città di Capodistria non ba rice­
vuta domanda alcuna per il rilascio 
dèi permesso per una processione cho 
si doveva tenere il IS giugno a Capo­
distria in occasione della festa del pa­
trono di Capodistria, S. Nazario.

Nella serata gli organi della Difesa 
Popolare, rilevato che si stavano fa­
cendo preparativi per la processione 
e per ordine deila tìeleg. Affari In­
terni, resero edotte le autorità eccle­
siastiche che la deleg. Affari Interni 
non aveva ricevuta alcuna domanda 
per il permesso della processione (qu- 
antunque a norma del tì .creto legge

sulle manifestazioni pubbliche pubbli­
cato su! Boll. Uff. Nro 1. — il per­
messo per tali manifestazioni debba 
essere chiesto per iscritto almeno 43 
ore prima), e pertanto gli organi della 
D. p. avevano comunicato che non po­
tevano assicurare il servizio di ordine 
pubblico durante lo svolgimento della 
processione, che ebbe luogo.

In seguito a tali fatti venne aperta 
una inchiesta dalla quale risultò che il 
parroco di Capodistria, don Bruni, 
aveva consegnato ii giorno 15 di se­
ra una domanda per il rilascio del 
permesso a certa Maier Marcella pre- 
ganilo ia stessa di consegnare detta 
domanda alle autorità competenti. La 
Maier invece di conseSnare la 
domanda a chi di dovere, la affidò il 
sabato sera ad una sua amica, chieden­
dole per favore di consegnarla all'uf­
ficio in questione. Non si sa quale sia 
stata la fine di tale domanda, certo è 
che alla delegazione per gli affari In­
terni del CP Cittadino di Capodistria 
essa non pervenne per la regolare e- 

vasione.

L’Uffic’io Informazioni della A. M,- 
A. J. si 'interessò dal fatto, e ricevette 
dal parroco don. Bruni rana lettera del 
segmente tenore:»

In relazione a quanto scrive la stam­
pa sulla mancata processione nella 
Festa patronale di Capodistria, io seri- 
vente assicura che non trattasi di in­
terventi o divieti da parte delia VUJA 
o da altre autorità circordariali, ma 
soltanto di un mancato arrivo nella se­
de competente dell’avviso all’uopo 
necessario e di conseguenza dj un e- 
quivoco sulle relative responsabilità.

Uff. Parrocchiale 
Don Bruni

Da. 'quanto sopra esposto risulta 
chiaramente' d,; quali metodi si serva 
■la stampa, sciovinista che con le notizie 
tenideniztaise e le più fantastiche falsi­
tà cerca creare 11 terreno favorevole 
per la, realizzazione delta aspira­
zioni di un avido imperiammo.

Viene così sino alla fine smasche­
rata la montatura propagandistica in. 
scenata, dagli organi del CLN sulla
nostra w a ,

non ha potuto, decidere. Nessuno dei 
quattro imaig,glori; raggruppamenti po­
litici francesi ha conseguilo una af­
fermazione tale da potersi porre tran, 
iquillamierate alla tasta dei paese. La 
terza forza, cioè socialisti, crisuano- 
isocial; e radicali di sinistra, non ha 
conseguito la vittoria che si 'attendeva 
■e iper la quale aveva anche prepara­
to Ilo strumento adatto: la legge elet- 
torale. Questa sì è dimostrata un’ar­
ma a doppio taglio: ha fatto sì che i 
com informi sti entrino all’assemble a 
nazionale con un numero di deputati 
inferiore -quasi della metà rispetto a 
-quello della precedente assemblea, ma 
non ha impedito òhe a Palazzo Bor­
bone entrino ben 115 deputati gollisti, 
come non ha potuto evitare ;lo sman­
tellamento del movimento cristiano- 
sociale «he ha (perduto 70 seggi ri­
spetto a .quelli ottenuti nelle elezioni 
del 1946. Di frante ai 276 deputati 
dei partiti della terza forza, sono da 
.rana parte 103 rappresentanti cominfor- 
■misti e dak’ialtria 115 deputati gollisti 
e 107 moderati itili destra.

Questi Ultimi coHtitiuiisccino in aeli- 
nótiiva l'elemento determinante delia 
'Situazione:, un governo costituito sul­
la 'base politica dei «recedenti potreb­
be avere rara minimo di stabilità solo 

. con ilia- toro partecipazione. E’ questo 
indubbiamente rara inetto spostamento a 
destra rispetto al passato. Le istanze 
ipolitiche idei moderati di destra ehe 
costituieefcbero senz’altro le ceradizi­
oni deiralleainza governativa, contra­
stano d’altra parte fortemente con il 
[programma dei icirastiano-isoieiali, dei 
Tadic,ali di sinistra -e soipratutto con 
le istanze idei socialisti.

il cominfòrirtìstii hanno subito una 
iscoinifiiitta. Mentre da una parte1 mini­
mizzano Timipreasionainte riduzione de,i 
loro seggi, adlTalitra sottolineano il 
fatto ohe il numero dèi VQt; comples­
si vomente -caocofiti li porne quale primo 
partito politico francese. Questa con­
statazione nora è che rara .ripiego giusti­
ficativo titulirana! alla sconfitta; il si­
stema elettorale maggioritario con ,ì 
icoMegii raraiinomiinaai pone i candidati 
dei vari partè;.ramo di fronte alValtro, 
dinanzi al giiiuidilzio e alla scelta diagli 
elettori) il 'candidati cominiformisibi' hara­
mo avuto la peggio, e questo anche nei 
coilileg‘i operai dal dipartimento della 
Senna, dove Torez, Draelios e Martin 
hanno perduto ciascuno dai 15 mila ai 
;17 mila vati. La politica del partito 
cominformista francese noni ha soddi­
sfatto le masse, numerose sconfitte 
delle quali, sono da addebitarsi non 
tarato alila relazione padronale, quan­
to aliTopporturaismo e alla piratica con. 
troiriivioiiuizionaria ideila direzione co- 
minformjsta. Cercare oigg.; delle.; atte­
nuanti idi c^ratiere tecnico, è sempli­
cemente .ridicolo e degno della carat­
teristica mentalità1 del toiurocrata che 
idev-e ‘fornire rana igrustificazioine al suo 
pirraciipale dii Mpsica. Du^ parole an­
cora sulla formidabile avanzata dei 
gollisti. Fondato nel 1947, -il movimen­
to gollista tra proiettato, malgrado le 
strettoie della (legge elettorale che do­
leva boicottarlo, ben .115 deputati al-

Tasisemiblea nazionale. Gli oltre 4 mi­
lioni di voti raccolti d'a-1 movimento 
'gollista prov-enigiono rara ipò da tutte le 
parti, ma Sqpiriaitiùtto dalla media bor­
ghesia francese lusingata dalle .pro­
messe idi De Gaulle idi avere la mano 
fonte nella Situazione francese. E’ dif­
ficile oggi prevedere quale sarà l’at­
teggi,amento del ignuippo gollista in se­
no all’assemblea nazionale',, dove saran­
no ora più generali che non lira uno 
stato maggiore.

De Gallile ha infatti spedito tutta 
là sua parripoahi a tn uniforme a pa­
lazzo Borbone. Si tratta di gente ohe 
difficilmente; ß; adeguerà alle, esigenze 
di un farmacista, come il signor Qu- 
euìlle, o di un modesto strada,co di Ar­
ras, come l’astuto Gui Mallet.

Palazzo Borbone vedrà forse aprir­
si una .nuova fase di retorica roboan­
te e d; modificazioni fondamentali, A 
conti fatiti la vecchia assemblea era 
quasi ipiù manovrabile che la nuova. 
Un risultato indubbiamente sconcer­
tante per chi ha votato la riforma elet­
torale. !

ficamemite ìli oornif liittio coreano
Va ancora sottoOiiineato che non si 

conosce il parare di Pyong Yang e 
di Pechino in merito alla proposta del 
delegato sovietico. L’iiraizlatilya -russa 
ha reso indubbi amante un cattivo ser­
vigio alla Cina, ira quanto è logico 
domandarsi oggi, nella eventualità 
che la proposta dii Malik abbia un 
seguito positivo, a che cosa siano ser­
vite le centinaia di migliaia di cadu­
ti cinesi, in.vìat' sul fronte coreano 
isolo .par soddisfare le esigenze deR’Im­
perialismo del Cremlino.

Il Palazzo Rasa di Parigi non figu­
rerà più raellle cronache poilitiche del­
la stampa intera azionale. Dopo 74 se­
dute ad oltre tre masi e mezzo di la­
voro, i quattro Sostituti si sono la­
sciati senza aver cancortìato l’ordine 
del giorno in base al quallè avrebbero 
dovuto, discutere i quattro Ministri 
degli Esteri delle1 maggiori potenze. 
Chiusasi la conferenza parigina cara 
un nulla di fatto, il problema della 
resporae,abiità del fallimento della con­
ferenza stèssa ha un valore del tutto 
relatirvo, malgrado ohe le ùltime bat­
tute a Palazzo Rosa avessero dmoatra- 
toto ohe la maggiore 'preoacupaziane 
■dei quattro èra proprio quella dii evi­
tare la responsabilità della rottura.

Molto- più 'iimlportainite è la questione 
del significato e delle conisegiuenze del

nulla di fatto. E’ chiaro che le pro­
spettive di distensiòne ira Europa, a- 
perte con il progettato incontro dei 
quattro 'Ministri degli Esteri, vengono 
memo ed è altrettanto chiaro, che da 
■ciò deriveranno due lògiche conse­
guenze: da urna patite una intensifica­
zione ideigli sforzi per il rapido riar­
mo dei paesi dell’Eurapa occidentale, 
con tutti i sacrifici per le masse popo­
lari che dal riarmo derivano e, dal­
l’altra, la coratmiuazione delia brutale 
pressione aggressiva, che si tradurrà 
,;n uln inasprimento della campagna ca­
lunniosa e d altro genere contro la 
Jugoslavia socialista e ira un ulteriore, 
giro di vite sui paesi Satellit: deli’Eu- 
ropa orientale.

Va ancora considerato un, altro a- 
spetito dalla questione. La conferenza 
del Sostituiti, iniziatasi sull problèma 
del riarmo della Germania, condotta 
per aline tre mesi attorno ai vari mo­
tivi d; tensione in Europa, è naufra­
gata sullo scoglio del patto Atlantico. 
Il mutamento dal motivo centrale del­
la conferenza è avvenuto su iniziativa 
di Gromiko. La causa principale della 
tensione ira Europa, che tre mesi ad­
dietro era i:l riarmo tedesco, è r.appre. 
Stentata òggi per Grorr: ko dai patto 
Atlantico. Ciò significa che ilvloscà ha 
pènduto ogni interasse rpier ia confe­
renza quadripartita da quando 1 piani, 
per l’malusiorae della Germania occi­
dentale nel sistema atlantico sono stati 
posti dietro le quinte. Ciò significa àn­
cora che Mosca ‘ritiene di poter tran­
quillamente proseguire nella sua po­
litica di forza e di aggressione e che 
; dirigenti dal Cremlino hanno tutto 
l’interasse di mantenere l’attuale dif­
ficile situazione internazionale.

Lia sospensione dei colloqui dii Pari­
gi apre prospettive politiche tutt’altro 
ohe scisse per ii futuro dell’,uman ita. 
Tuttavia uno spiraglio è ancora aper­
to: la .proposta degli occidentali relati­
va alla conferenza quadripartita rima­
rne sul tappeto. Il colloquio sarà ri­
preso? — Se ricordiamo il precedente 
della conferenza dei Sostituti per il 
trattato di pace austriaco, riunitasi ne­
gli ultimi due anini solo par rispetto 
della forma, non si può certamerate 
essere ottimisti.

A Teheran, dopo tre riunioni, la 
conferenza anglo-iraniana per la qu­
estione dei petroli è stata interrotta, 
in quanto delegati .del govenno .persia­
no hanno .rifiutato le proposito presen­
tate loro da; delegati deiIl’«AngIo-Ira- 
raian Oil C oropan,y». Le previsioni 
rosee che da qualche parte erano sta­
te fatte circa l’esito delle . trattative, 
sono andate deluse. E’ evidente che 
al punito jn cui la questione dei petroli 
ir ami airi; è attualmente giunta ohe, si 
aprano due soie prospettive: la chiu­
sura definitiva della questione con 
il ritiro degl, inglesi daitl.Mrara, oppure 
T'inizio di un nuovo 'capitolo, certa­
mente più grave e preoccupante dei 
precedenti.

Le iprime reazioni del governo bri­
tannico; al rifiuto di Teheran sembra­
no rendere più probabile ia prima del­
le due prospettive. Infatti, le prime 
decisioni del governo inglese sono sta­
te la richiesta del ritornò dèlia dele­
gazione deiTAraiglo-traralan da Tehe­
ran e rinvio ,di u:n imuovo appèllo 'alla 
Corte , internazionale dièll’Ajia, presso 
la quale, come è noto, è gi,a depósta 
una richiesta di intervento avanzata 
dal governo di Londra.

Dei minacci ato ritiro de; tecnici del- 
l’Aniglo-Iiramian e dalla flotta petro­
li fera del Golfo Persico per ora non. 
si parla. Una tale misura lascerebbe 
gli iraniani alle prese con un organi­
smo industriale che nora ‘saprebbero 
far funzionare, coira una organiszazio­
ne coimmenciaSe che non saprebbero 
capire e con centinaia di macchino 

(Continua in IV pag.)

Conseguenzialità di una politica internazionalista

P e r  p e s c a r e  n e l
i ‘ 'v .::;! M ire a m i

t o r b id o
a ll’ Egitto

Il "pacifismo dei dirigenti so v ie tic i"  
smascherato nel Medio e Vicino - Oriente

Gii avvenimenti del Medlo e del 
Viralo — Oriente1 si ©v,olvo.no in un 
quadro di circostanze suscettibili di 
ulterälpri sv.iiljippii. La caratteristica 
principale di. questi fenomeni: è il pro. 
blesma inazionale ancona insoluto, l’ef- 
ferveisceraza airatiinniperiialista meUTrara, ' 
il conflitto itra la, Siria ed. Israele, la 
turbatene» gene-aie dei popoli arabi, 
le numerose 'cantratìdizioinl raoin anco­
ra aippiante tra ©li imteiressi delle po­
tenze icapitaliste, gli sforzi deJTEgitto 
infine per dare una propria impronta 
a tutti i movimenti e vari fenomeni in 
questa parte del mondo.

Tutto questo raggruppamento di po­
poli ira .abolizione è estraneo .ad una 
diretta; (influenza da parte dell’URSS 
come 'pure, salvo per quanto comperile 
Tiran, estraneo (daliTinfLueinza degli a- 
gentii del Cominform.

iPer questo motivo sembra che per 
or.a Mosca comisideri gli avvenimenti 
del medio e del Vicino non. degni di 
tnteressaimento a meno non si .tratti di 
quella che viene chiamata offerita af­
fatto .'platonica di aiuti alle forze pro­
gressive «d a,; movimenti rivoluzio­
nari. Però a seconda degli interessiJ 
poratìiingenti e momentanei, delte1 sua

diplomazia, TURSS cambia «iper prin­
cipio» Tetichetta di «progressiva» e 
di i«irivciluzipnarioi» «tue maino mano 
viene .attribuita agili svariati movimen­
ti. d;, questi paesi.

Un giorno TURSiS è per gli Arabi 
contro gli Ebrei, poco, dopo tutto il 
contrario. Un’altro giorno gli stessi 
dirigenti isövieiiic; sono per la solu­
zione pacifica dei confidi e dei; con­
trasti; ira questa parte Idei mondo. Pas- 
sano pochi .giorni, e gli stessi «paci­
fistih» tendono ad aggravare la situa­
zione.

Questa presa di posizione, noin tanto 
rigida da parte deili’URStS, non è pe­
rò lun’iindice c,eh questo paese non 
abbia il suo piano prestabilito mia, che 
tutta, la diplomazia comìraformista ten­
de cara tutte le forze a sua disposizio­
ne ad aumentare la tensione, appro­
fittando di questa per realizzare i 
propri incurante ideile conseguen­
ze ohe potrebbero derivare per i po­
poli di questi paesi e per la pace mon­
diale. D’altronde questo machiavel­
lismo politico è stato rivelato dall’of- 
fentai sovietica di armi e  materiale 
bellico, fatta verso la metà gei maggio

scorso, alTEgitto ili quale aveva ri­
cevuto uin rifiuto in tal senso dagli 
USA ed, in parte, dalla Gran Breta­
gna. L’URiSiS, giudicando allora arri­
vato il momento di pescare nel torbi­
do, ha sperato, grazie a questo merca­
to, dii alimentare i conflitti armati del 
Levante ed ira più di (ricevere ira com- 
ibiio materie prime, soipratutto tessili, 
di cui soffre sempre più la mancanza.

La si arrapa occidentale non ha dato 
una terga .pubblicità a questa mano­
vra «initennazionali&tai» delTURSS per 
la semplice ragione che questo detta­
glio nei rapporti commerciali inter­
ri,azionali è stato 'superato ipeir im. 
portanza da altra aweniimeinti nel 
Viciino é Medio Oriente.

'Conoscendo i sistemi sovietici, è 
strano ohe la propaganda comiinformi- 
sta abbia scordato questa volta di 
caratterizzare Tofferta russa come una 
nuova iprova di «ipacifismo. dell'.URSB 
e dèi suo,; dirigenti/» benché non main, 
chi mai di. farlo anche quando si trat­
ta della guerra In Corea, che è stata 
preceduta da ura’analoga serie di of­
ferte.
^ f R e v u ^ ^ ^ B a H tig d ^ lo n d ia le ^ ^
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I decreti approvati all’assemblea del CPC Per l'approfondimento della vera democrazia socialista

I C o n s i g l i  © M l a d i n i
a d ® m m a  e l e i  S s p s ePER L'ULTERIORE SVILUPPO L

coop erativ ism o agrico lo
Con questo decreto viene fissato il 
rapporto del Potere verso le cooperative

Il la v o r o  svo lto  finora è 
risultato del tutto insufficente

Come accennato nella relazione te­
muta dal comp. Beltram alla III Ses­
sione dal C. P. C. per Listala, dii cui 
afc'bianló; .puibblilctato un resoconto nel 
nòstrò precedente numero, il nuovo 
decreto sulle cooperative agricole so­
stituisce ed integra quello dal 1948 che 
non corrisponde .pliù alle esigenze at­
tuali -ad .aiTulteniore sviluppo delle 
oocjperaitiive agricola aia generali che 
dì produzione.

Fra l’altro, il nuovo decreto neLle 
4:i*posi'Zìartl generali 'definisce la fi­
gura giuridica delle cooperative agri­
cole, statuendo, che ease- sono orsaniz. 

..zaZioni eremo miche in cui ai unisco­
no ;1 'oottileittüvi di lavoro allo scopo 
di migliar are la produzione agricola, 
di elevare ili proprio livello di vita 
e di procedere .aE’ediflicaizioine dal so­
cialismo nel villaggio.

Le cooperative possono essere coope­
rative "generali anpore cooperative a- 
a ri rota di protìuatone.

L’Organo supremo della cooperativa 
è la sua assemblea.
- Il rircondario aiuta le cooperative 

agricole, le federazioni cooper ativi- 
stkafte ed i fondi per la mepeanizza- 
z'cne con f  assegnare loro quadri pro­
fessionali, 'Col rifornirli di prodotti in­
dustriali, col prestare loro assistenza 
ongairsizzatlva e professionale e col- 
T,adottare altri iprowedimenti ed age­
volazioni previste dal muovo decreto 
e raeHe diispotìlziony che in base ad es. 
*o vengono emanate.

Tutti i proventi della cooperativa 
si impiegano per ,1’aumento della pro­
prietà delia cooperativa, incrementan­
do cosi la produzióne affinchè la co­
operativa .possa assolvere gly altri su. 
di compiti, saldare le sue abbligazio- 
ai;. #; rimunerare i'1 lavoro dei eoope- 
ratìvisti,

La terra di proprietà della coopera­
tiva in nessun modo può passare in 
proprietà 'privata. Qualunque azione 
giuridica con. cui si alena la terra di 
proprietà della cooperativa è nulla.

Il patrimonio cooperati,stiro gode 
tutela uguale a quello popolare, 
i ,1! p ano economico defila cooperati- 
va comprende anche 1 lavoro di eco­
nomia eh,e per essa viene effettuato 
dai cooperatori sui loro poderi, In 
quanto non Si tratti dy terreni adia­
centi la casa.

I sod delle cooperative agricole di 
produži one conservano, all’atto del- 
l’enfràta nella cooperativa, in loro 
proprietà personale i terreni adiacen­
ti la casa e gli attrezzi di lavoro ne­
cessary per la loro economia.
I La proposta per la cost1 tuzlone dii 
una muova cooperativa .agricola deve 
.essere fatta da almeno 30 agricoltori 
fattivi (fondatori).
, Io  statuto della cooperativa non 
viene approvato se mon concorda con 
questo .nuovo decreto, oppure se ap­
paia che la cooperativa non viene 
postitwita col fine di realizzare i com­
piti fissali alle cooperative.
* L’accettazione o Tespuilisìoine dalla 
coop. è deliberata dalla sua assemblea 
a maggioranza di voti,

L’atsiserablea, quale origano supremo 
flettila coop., approva te deliberazioni 
concernenti: y problemi di carattere 
generale e di maggiore , importanza. 
Statuito questo ,principio, il decreto 
precìsa quali affari disbriga, la as­
semblea.

II muovo decreto definisce anche la 
figura giuridica delle cooperative a- 
kricole generali (coop, di acquisti e

vendite) statuendo le modalità dalla 
loro costituzione, il toro funziona­
mento e ,ie finalità econiomico-sociali 
cuy .esse devono tendere, ossia, l’e,leva­
mento della propria vita economica e 
culturale, nonché estirpare gl): elemen­
ti càlpiCàustici e speculatori nel vil­
laggio,.

Affinchè la cooperativa agricola ge­
nerale aumenti il suo patrimonio e 
con ciò possa allargare e sviluppare 
la sua produzione, ha un proprio fon­
do 'base e 11 muovo decreto sancisce 
che questo .fondo è intangibile.

Per le cooperative agricole di pro­
duzione, .formate dagli agricoltori at­
tivi ohe uniscoino la loiro terra ed i 
loro mezzi di lavoro per la produzio­
ne collettiva, il decreto dispone la at­
tuazione del princip© socialista ini 
base al quale nella produzione collet­
tiva ognuno deve essere retribuito 
secondo il suo lavoro personale.

Lo stesso decreto fissa, tra l’atro, 
quali terreni e propri,età p,uò tratte­
nere ogni famiglia socia della coop, 
agr. di prod, quando aderisce a que- 
stà.

Nel terremo adiacente alla casa ri­
entrano:
1. terreno agricolo di superficie non 

superiore ad 1 ha;
2. casa dy abitazione;
3. 'edifici economici necessari all’eco­

nomia famigliare dei soci';
4. cónti,le e  terreno sul quale sorgo­

no la casa di 'abitazione e i pre­
detti edifici economici.
I .soci posono tenere su quel terreno 

luna vacca coi1 v,iteli, una scrofa da 
riproduzione eoj- maialimi e tanti sui­
ni da ingrassare quanti necessitano al- - 
la famiglia, fino a 10 alveari, un, nu­
mero M,Mmihato di pollame e conigli, i.l 
foraggio necessario e gli attrezzi agri, 
coli a mano .accorrenti per la propria 
economia.

Dallo stesso decreto risultano pre­
cisati quali sono i fond delia coop, 
agr. di iprotì. .e quale deve essere il 
loro uso. Uino di questi fondi è quello 
,culturale1 .ohe deve servire per lo 
sviluppo delTattivìtà culturale ed edu­
cativa della cooperativa.

Definita la figura giuridica della 
Federazione Distrettuale delle Coope­
rative Agricole Generali, il decreto 
precisa i compiti' principali della 
stessa.

Nelle d'aposiz ani generali il decre­
to contempla anche il fondo per la 
Meccanizzazione ed il Potenziamento 
di Investimento disila Agri coltura Co­
operativistica statuendo da chi viene 
gestito e quali sono He sue finalità.

II decreto stabilisce infine, a tutela 
delle cooperative, le pene d: cui sono 
-passibili i membri della cooperativa 
che ostacolano il lavoro di questa con 
Ihmteinizione di condurla alla rovina, 
di compromettere iTandine e l’omgamiz- 
zazome dal lavoro nella stessa, cau­
sando perturb amenti nel suo funzio­
namento, la mancata esecuzione del 
plano o danni patrimonii,atti, rilevanti.

In chiusura il decreto statuisce che 
le cooperative a.gricofe esistenti de­
vono adeguare il doro statuto entro, 
tre mesi, dalla isiua entrata in vigore, 
alle disiposiiiziomii in esso contenute.

In tal modo sia la cosiUtuzione, sia 
il fiunizioinamiento, sia il patrimonio, 
sia ila gestione come pure le finalità 
e gly scopi dalle cooperative, sono re­
golati dal nuovo decreto, ossia dalla 
legge che attua e sancisce i principi 
coop, del socialismo qui da noi.

Nello scorso anno ed al principio 
deiTainino ih corso sono, stati costitui­
ti a Madonna del Carso 6 .consigli c it 
ladini per i vari inaimi di attività, 
coinsigln che devono coadiuvare ed 
aiutare il CPL nello avongimemto dei 
suoi compiti;1 contribuendo così alla 
democratizzazioime del potere popolare 
ed ailla progressiva sua decentralizza­
zione.

Viceversa questi consigli non sono 
risultati, alTailteizza dì assolvere i lo­
ro campiti,. Solamente il consiglio per 
1’,agricoltura e quelito per le finanze 
hanno compreso la loro funzione riu­
nendosi più volte, quando le esigen­
ze richiedevano la soluzione di deter­
minati problemi. Però le finalità ed 
i risultati dì queste riunioni non sano 
stati quali e come dovevamo essere," 
in quanto, durante le stesse, sono sta­
ti :trattati' esclusivamente i problemi 
.posti ì a  discussi,one dal delegiSto del 

Comitato esecutivo dal GPL locale. 
Salvo rare eccezioni, i consigli,erg, non 
hanno discusso o fonmiuilatto proposte 
concrete ,p,eir il .miglioramento, del la­
voro. Questo sistema di lavoro non 
Cor,risponde alle finalità per cui sono 
staiti costituiti li consigli cittadina; non

Parfecìpialmo
lutti alle manifestazioni della 
SETTIMANA DEI CIRCOLO 

ITALIANO DI CULTURA 
A. Gramsci di Capodistria

P r o s s im e  p a r te n z e  
p e r  le  c o lo n ie  e s t i v e

Fra qualche giorno partiranno dal 
n,ostro Oircoindario per essere iinivt'iati 
nelle colonie estive della R. F. P. J. 
1.400 ragazzi detle scuole elementari 
e madie.

Le partenze ed lili soggfoinno sono 
stati disposti Un. due turni e precisa­
mente il primo nel mese dii luglio ed 
il secando nel mese dii agosto.

Circa 800 ragazzi del distretto di 
CapoldiÈtria verranno oisipptati1 nelle 
vicine 'coloimie montane della R. P. 
della [Sloveni,a, mentre Oltre 400 sco­
lari Italian,i e croati del buiese ver­
ranno ospitati .suin’1 Usala di idrica, nella 
cotonila dii Matti,msiki e a Geirovo nel 
Gorsky Kotar, Altri! 100 .ragazzi saran­
no ospitati neJSe colonie montane del 
la R. P. Serba,' mentre Tolmino ac­
coglierà nel mese dii luglio una qua- 
ranitima dH studenti delle classi supe­
riori dalle scuole medie.

Nella scelta per Travio nelle colo­
nie, hanno avuto la .pracedeimza ì ra­
gazzi di salute cagionevole, gài orfani 
di guerra, gli, appartenenti alle fami­
glie numerose eoe.

In contrade ambio alila ospitalità che 
sarà accordata all figli, dai nostri la­
voratori nelle colonne marine e mon­
tane della R. F. P. J., il nostro cir­
condario accoglierà a sua volta nelle 
cittadine costiere 1.400 ragazzi della 
Slovenia che, Un, riva al mare, 'trove­
ranno svago, cure e rinvigorimento di 
salute1.

Questi: scamiby, dei. figli dei lavorato^ 
ri varranno una volta di più a ce­
mentare la fratellanza fra le nostre 
genti ed i popoli della nuova Jugo­
slavia socialista.

favorisce lo sviluppo delle 'iniziative 
dei singoli imembrll e riduce il consi­
glio ad uin organo formale.

11 consiglio (per Teconomiia e per gli 
affary. comunali, dalla sua costituzio­
ne ha tenuto un,a sola riunione e nes­
suno sa che cosa sia sitato discusso 
,e deliberato in tale riunione. A Ma­

donna del Carso tutti sanino invece 
che nel campo delil’economia e degli 
affari comunali ci isomo molti problemi 
che dovrebbero essere affrontati e ri­
solti da detto consiglio. Cosi, ad esem­
pio, quello della irregolare distribu- 
zioine- deile .carie annonarie, che ha 
sollevato numerose proteste fra 1 la­
voratori, però senza che il consiglio 
si deicideis&e a riunirsi per Tesarne di 
quel problema e per le conseguenti 
deliberazioni.

A Madonna idei Carso esiste pure u- 
na cooperativa agricola, della quale 
sia il consiglio per Tacomomia come 
quello idelTagricoltura dovrebbero 
interessarsi per il Suo ulteriore svilup­
po onde potenziarle l’economia socia­
lista in quella ,località.

Nel campo ideigli affari comunali 
sono di attualità fi problema della 
costruzione della strada Babbo! — 
Madonna del Carso, il problema del 
completa,manto della posa delle tuba­
ture par le cisterne dii Varriiizza e 
Scarlatmia, la popolazione delle cui 
frazioni è costretta a percorrere pa-■ 
ree chi chilometri: onde provvedersi 
del,l’acqua, il problema della 'ripara­
zione delTacqùadotto a Kmeti acc.

Benché su esso ‘gravino tutti questi 
problemi, Il suddetto ic,oinsiglio**sinora 
ha tenuto una sola riunione ed anche 
quella infruttuosa.

-Che dire poi1 dei 'consigli per Tas­
sistenza spaiale e la sanità e quello 
del lavoro che1 finora non hanno dato 
segno di vita?1

Anche il consign:© per la cultura 
sinora si è guardato beine daflnunìr- 
si sia pure peri urna volita sola. Che 
forse nel campo ideila cultura non ci 
sia problema alcuno da risolvere? Vi­
ceversa ce ne sono e molti, sia nel
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campo scolastico che lin quelito della 
cultura popolare. Sii dovrebbero for­
mare- nel paese un gruppo filodram­
matico, un gruppo folcloristico, un 
complesso corale ecc. invece nulla di 
tutto ciò. L’iniziativa per la co­
stituzione di questi doveva partire 
proprio dal consiglio per la cultura 
che ini cinque mesi non ha forra ito pro­
va alcuna della sua esistenza.

Da quanto detto chiaro emerge che 
i cons’lglj tìLttadimf del CPL di Madon­
na dei Carso aioin haramo aissollto il lo­
ro compito, dimostrando così di non 
aver compreso la loro funzione nel 
momento attuale.

Per- rimediare a queste def.iicenze 
essi dovranno mettersi subito adito 
pera, coltaborando con gli crgamiismi 
locali del potere popolare melila aimmi- 
nisitrfieiiOimè delila cosa piubibllica, ìli 
che si può oltteiniere solamente con la 
p ù -larga partecipazione delle masse 
all’attività del potere, requisito que­
sto fondamenta le per J/approfondi i- 
menito della vera democrazia sociali­
sta.

NelTamlbito delle misure untene alila 
idecenitaalizzaizioine del potare popolare 
ed alla riorìganiazaatonie dell’appara­
to amministrativo dei due distretti, con 
iil passaggio deffl’amminfstnaizitone e del 
contro,Ho agli organi amirminilstrativi

j Oemscralitì %
I Capodistriani! |

I  Visitate la «Mostra delle |
g attività del vostro Circolo |

I  italiano di Cultura» |

îiiiiiiiiiiiiiiiiiiniirimiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiutiuiiiiiiMiiuniTiuiuiiiun!
di base, è stata decisa ila soppressio­
ne delile (Joimmiissioni dy controllo di­
strettuali. :

Tale pi-avvedimento è di grande 
importanza in quanto vengono auman- 
tate le conapetienze ed il lavoro degli 
organi de'.Tispezione popolare1 quali

IP O IR T  © I R O S E
g e m m a  d e l l a  c o s t a

S p l e n d i d a

i s t r i a n a

A C C O L T I
R I D E N T E

Se alle voCto ed in ceriti casi! la penna risulta uno strumento difettoso 
ed inadatto per riprotìiurre una immagine di quanto si vede e colpisce Da' 
nostra fantasia, od anche per forwlre una idea che Si accosti, alla realtà 
«a noi intravvista, questa insufficienza è particolarmente sentita da chi 
voglia accingersi, co» la sola .penna, a tracciare un quadro delle bellezze; 
degli incanti e delle attrattive di Portoroae con la sua conca, coi suoi collii 
COI suo maire smeraMin©.

Come è possibile infatti descrivere con semplici parole lo spettacolo! 
di luci, di colorì, nelle molteplici iQro gradatzioinii e sfumature, offerto da 
Forforose e da butto lo scenario di oui essa è centro?

Già R pennello, in mano artista, difficilmente può cogli,eire e Cipro, 
tìun-e al vero Tinf.ìnita .gamma di tonalità e di tinte offerte da Portorose e 
dai suoi contorni.

Lunica ,possibilità poi 'espressiva dell’incanto di una notte di luna 
in Portorose, resa ancor p'iù Suggestiva dal canto degli usignoli, sarebbe 
quella di un genio musicale che trasfondesse nelle sue melodìe la dolcezza 
e ,l’arcano dei sentimenti da tuli esparimantati im una notte del genere. La 
visione di Portorose è un,a di quelle che nella Vita non si dimenticano.

■Se la ricchezza, la varietà e lo splendore delle rose ohe contraddirti,n- 
fiuaniQ quella località hanno fatto si ohe alla istelssa fosse appropriato il 
nome di Portorose, uguailtnenite ora le si addice il titolo di gemma dell» 
costa istriana.

E’ doveroso riconoscere però che «il merito di quel 'titolo non v,a at­
tribuito alla sola natura per la iprofusione idei sudi doni a Portorase, ma, 
anche al,l’uomo ohe ha saputo e sa valorizzane con la sua arie, con le aule 
capacità e col suo lavoro talli doni.

Anche Portorose al pari di tante 'altre località del risina ha sofferto 
le conseguenze della furia devastatrice e distruttiva inazlfascista.

Perciò uno fra i problemi, da risolvere dal Potere popolare, ‘che ben 
sa quale importanza assume nelTeoonomia del mostro 'Circondario ii! centro 
turistico di Portorose, era quello dà mettere in efflceniza e di riattiv izza- 
re quanto prima possìbile quel centro.

La miglior dimostrazione di come e quanto sia stata compresa e valu­
tata questa importanza, è data dal fatto che 'quest’anno Portorose appare 
del tutto trasformata e rimessa a nuovo.

D'imitando-Ci a sotto qualche accennò sui lavori che sono staili compiu­
ti iiin questi ultimi mesi' © che sono attualmente in, corso, citiamo ì seguenti.

Bono state riparate le strade e le principali anche asfaltate, eliminando 
uno degli 'inconvenienti più fastidiasi, la polvere.

Tutti n numerosi parchi e giardini, da più anni in, abbandono, sono 
stati sistemati ed abbelliti, fornendo ai turisti ila graziosa vista lungo le 
passeggiate in riva al mare di una continua successione di aiuole fiorite, 
intramezzate dal verde ombroso e risposante di ogni sorta di pi ante.

Anche i marciapiedi', ohe, per ile passiime1 condizioni di oonsarvaizione, 
denunciavano un lungo e completo abbandono, hanno subito una cura 

li ha trasformati d»i tutto.

M I G L I A I A  D I  O S P I T I  N E L  
C E N T R O  T U R I S T I C O

Ad imitazione dnAibbazia, dove le lunghe passeggiate in riva al mare 
offrono anche il conforto di comode panchine per le soste' pure a Porto- 
rose quest’anno sono 'riapparse numerose ipamctìiine con lo Stesso scopo.

Nello stabilimento dei bagnli sono igià «Ini piena, efficeniza 160 cabine 
in muratura, altre 60 smontabili in tela sono ora din, costruzione e quanto 
prima pure eisee figureranno lungo la spiaggia hallinieane.

Fra « principali alberghi sono stati irimoderniati, riattrezzati ed ora 
portano iil cartettllo «Tutto occupato» i seguenti: «Helios», «Pirana», «Cen­
trale» e «Portorosei».

Prole,etìono a ritmo accelerato, i .lavorìi' per completare il rimoderna- 
namento e la, riattrezzaibura anche del gigantesco Palace Hotel, il cui! riat­
tamento e sistemazione coistiiiuiivan'o, già da per se stesisi, un problema di 
non facile soluzione.

La mole e la complessità dei lavori eseguiti e  ,ìn corso di. esecuzione 
per la irimeBsa in lefficemza del Palace Hotel sono .tatti e tanti da richiedere 
un esame a parte: per ora ci limitiamo ad [accennare 'che in, tatti .lavori 
sono giornalmente impiegati da 160 a 200 operai, fra special,iizzati e non; 
senza contare i numerosi artigiani ohe effettuano il .lavoro iniettile proprie 
officine o laboratori.

Entro ili prossimo luglio è prevista anche la riapertura del Palace 
Hotel che per Portorose rappresenta un grande avvenimento.

Un’atttra novità di quest’arino è Fallimento dei! sandolini, di barche 
a remi e a vetta, di clutter a disposizione dei turisti e con. g quatti ipossond 
compiere magrillTi'cjhe gite verso Salivare ed altre 'località della costa 
istriana,

I frutti dy. tutto questo fervore di iSniziative e idi opere che hanno 
donato a Portorose nel breve intervallo di un anno ,un aspetto ancor più 
attraente di quello del perìodo del suo maggiore fulgore, non, hanno 
tardato a manifestarsi.

In queste due ultime domeniche migliaia di turisti' affò,Havano Porto-
rose.

Però, di contro a questi lati positivi e lusinghieri dell1,a situazione 
di iPortwose, ci sono, purtroppo, anche i labi negativi, c’è Tilnlcomlpreislionè 
di chj non valuta quali gravi dann' derivino ,att ipneisi&nte ed alTavveniire di 
questo nastro maggior centro turistico col non .soddisfare alle esigenze ed 
ai bisogni dei turisti ,e. di olii viene a lPartorase, iin, corica d; svago e di 
riposo.

Non è ammissibile1 che ita un centro turìstico delTiimportanza dì Porto- 
rose manichino nelle primo ©re dal pomeriggio, oppure al cader della sera, 
la birra ed altre bevande confortevali e dissetanti.

Non è ammissibile che indi pubtoiMci! locali di Partarose. vengano somm- 
nistrate agili avventori, accaldati, delle bevande per nulla confortefoli. e 
rinfrescanti causa la mancanza del ghiaccio, come è successo appunto 
nelle citate due domeniche.

Tatti inconven,lenti devono essere eliminati e nei minor tempo pos­
sibile.

Nuovi quadr i  per la nostra agricoltura

B U 0 Ì Ì Ì  R I S U L T A T I
A L L A  S C U O L I  B i  S.  Ü A S i Z S A WO

Le dichiarazioni del direttore 
dell'istituto ad un nostro redattore

N U O V I  C O M P I T I
dell* ispezione popolare

organi di controllo deli nostri lavo­
ratori, Simora gli organi deiH’iapezio- 
,ne popolare coliabor,avara© con le 
•cotmmiissionl: di controllo soprattutto 
per iil migli' or amento del lavoro del­
l’apparato amministrati'vo e per la 
,elimini azione delle deficenze che osta­
colavano T adempimento dai compiti 
,nonché ipier la garanzìa dei diritti de­
mocratic' dèlia popolazione del circon­
dario dèti-Istna": Ora "questo lavoro 
sarà di - ciomipetenza dei sotti organi 
detti’iisipez,ione popolare.

Con la soppressione delle commis­
sioni di controllo, viene creato , preso 
i due Comitati Distrettuali delTUAIS 
1’,organo dirigente delTiiSipezione popo­
lare, cioè una commiissicinie costituita 
dai rapipr,esentanti di tutte le orga­
nizzazioni dii massa. I compiiti di qu­
esta commissione sono di guidare il 
lavoro delTiiapezione popolare, di e- 
sasmiinare e risolvere i problemi" sot­
toposti, flal- singoli gruppi di ispettori 
popolari, di impartire Je .istruzioni ne­
cessarie ai vari gruppi, dii tenere semi­
nari di studi o durante ; quatti verrà 
analizzata tutta la problematica del 
lavoro degli origani delTispeizione po­
polare, di eleggere regolarmente ogni 
anno gli ispettori popolari ecic.

Così d’ora innänaj « sìngoli od i 
gruppi di ispettori popolari si rivol­
geranno per i suggerimenti, e ,e istru­
zioni dei caso alla 'Commisisìane di­
strettuale del'l’tspezionie popolare dei 
due comitati distrettuali delTUAIS, 
ove invieranno pure butte le relazioni 
ed tt verbali sul lavoro svolto. La com- 
miissioinie, e  secando delle neces­
sità, risponderà ipeir iscritto e darà 
suggerimenti del caso eoe.

Nella commissione è incluso pure un 
membro del Comitato Distrettuale dei 
,S. U. C. il quatte avrà <itt compito dii 
risolvere tutti i  problemi postigli dal- 
■Tispezione popolare nel campo sinda- 
cale.

V & u U è . . .
. . .  a Portorose i pubblici gabinetti di 
decenza — circa un anno fa costruiti 
nei locati delia Casa del Popolo — so­
no stati ridotti e vengono lasciati in 
condizioni talmente luride, stomache­
voli e ripugnanti da attestare non solo 
la mancanza di ogn, più elementare 
senso di civismo in chi li pratica e 
non ha cura della loro pulizia, ma da 
comprovare altresj a quali eccessi ar­
rivino certi individui quando, in preda 
all’acool o per innata malvagità, dan­
no sfogo aj loro istinti bestiali e van­
dalici?

*
. . . tta direzione delTalbergo Centrale 
di Portorose non' vuol comprendere u- 
«,a buona volta che uno spettàcolo 
Peggióre inon, ipuò essere offerto aigtti 
abiitanti dii Portorose ed a chi ivi sog­
giorna ed è di passaggio, di quello 
rappresentato dalle 'gabbi,e ricolme 
di pane ohe iriimanKano per delle ore 
in mezzo alla .strada esposto al sole, 
a disposizione delle mosche, dagli uc­
celli, dei cany e della polvere come 
ognuno' poteva 'osservane1 domenica 24 
corr. dalle ore 12 alle 13?

*
. . . .  din. urna dei priintflpaili, bains del 
centro 'turistico di Portorose nella 
giornata afosa di domenica 17 corr, 
subito dopo mezizoia'.arno manicava il 
ghiaccio, obbligando la numerosa ed 
acc andata clientela a sorbire la birra 
ed altre bevande tutt’aiitiro che frasche?
. . . man si provvede la località di 
Strugnan© dii un portalettere il quale 
giornalmente dioitaiibuisca la posta, a- 
glìi abitanti dell pasto?

In occasione della fine deltt’anno 
scolastico oi siamo recati alla Scuola 
Agraria di S. C,anzi,ano il cui diret­
tore ci ha gentilmente fornito le se­
guenti informazioni:
D. — Quatti sono i risultati raggiunti 

nel corrente anra,o scolastico?
R. — La promozione degli alunni sa- 

sà completa giacché essi sono 
stati scelti tra i migliori delle 
scuole medie inferior; e con un 
criterio che ha tenuto conto 
della loro inclinazione per le 
materie agricole. Oltre a ciò 
il successo avuto deriva pure 
dal numero non molto aito de­
gii alunni per cui i professori 
hanno potuto seguire mano ma­
no il profitto dei s'ingoij ele­
menti.

D. — Quali sono le materie che ven­
gono insegnate in,ella scuola e 

quatte è il rapporto tra lo studio 
tecnico e pratico?

R. — Le materie principali, oltre quel­
le di carattere generale, sono: 
la viticoltura, la frutticoltura e 

l’orticoltura cioè ie materie che 
comprendono i rami agricoli 
maggiormente interessanti il 
nostro territorio. Lo studio tec­
nico è seguito dalla pratica che 
viene eseguita nell’azienda del­
la scuola che ha una superficie 
di 39 ettarj quindi più che suf­
ficiente per !a applicazione pra­
tica di tutti i mezzi agrotecnic; 
suggeriti daiia moderna agricol­
tura.

D. — Dato che il valore di una scuola 
è proporzionato alle capacità del 
personale, quale è tta situazio­
ne attuale del vostro istituito io 
questo ,campo?’

R. — Il personale insegnante della no. 
stra scuola comprende: tre lau­
reati in scienze agrarie, tre pe­
riti agrari e due professori per 
le materie di cultura generale. 
Questo personale è specializzato 
In determinati campi, come per 
esempio nella coltura dei cere­

ali, nella viticoltura ed enologia, nel­
la frutticoltura, nella orticoltu­

ra e nella zootecnia. La nostra 
scuola offre pertanto tutte le

garanzie di una istruzione com­
pleta in tutti i rami della mo-

D, — Nella vostra elencazione delle 
materie avete pure accennato 
derna agricoltura, 
alla cultura generale. Potreste 
dancü una. precisazione in meri­
to?

R. — Tra le materie di cultura gene­
rale particolare importanza di­
amo all’insegnamento delle lin­
gue nazionali, rispettivamente 
italiana e slovena. Materie d’in­
segnamento sono pure la mate- 
tematica, la geometria, la chi- 
mica, la storia e la geografia 
economica.

L’alunno, promosso alla no­
stra scuola, ottiene un diploma 
che gli garantisce un impiego 
presso le cooperative di diversi 
tipi esistenti nel nostro terri­
torio, ma il principale scopo 
delia nostra scuola è di creare 
degli abili agricoltori a dirigere 
le proprie aziende secondo i det- 
tami della moderna tecnica a- 
gricola.

D. — Quali sono i pli.ù importanti e- 
iSiperimenbi che avete eseguito 
■neilla vostra scuota?

R. — Con un lungo ed attento lavoro 
sperimentale, abbiamo creato 
assortimenti di 27 riùòve vàrié-

......... tST tìj VItr~rEhetfate su diversi
porta innesti affinchè gli alun­
ni possano accertarsi pratica- 
mente quali sono ie qualità più 
adatte per il rinnovo dei nostri 
vigneti. Nel settore della frut­
ticoltura abbiamo un campo 
sperimentale di peri, peschi, 
kaki, ccc. Anche all’orticoltu­
ra vlen data una notevole im­
portanza ed allo scopo sono sta­
ti costruiti 24 letti caldi, una 
serra per la forzatura delle vi­
ti innestate al tavolo e per lo 
studio della zootecnia la scu­
ola è in possesso di bestiame 
tipico, risultato come il più red­
ditizio per Tlstria, mucche di 
razza bruno alpina, suini di raz­
za tedesca ingentilita ed uno 

stallone di Lipizza.
(Continua in IV pag.)

Sono comparsi davanti alTribunaledel popolo

C a la to  il s ip a r io
s u ll*  a f f a r e  V e v e r  e  C o .
A mesi e 10 g io rm  a d  uno s p e c u l a t o r e

Si è dliisausso in seconda istanza a 
Capoldisitria il processo a carico dì 
Vever Luciano, Paximadi Giuseppe, 
Favonio Bruno, PencihHinök Silvano e 
Navette Dušan, già condannai,] dal Tri­
bunale iPapottare Qìstrettuate per sa­
botaggio economico, per abuso delle 
quaillifiiclbe idf'Uiflfici© ,eoc.

Avverso a tale sentenza avevano 
presentato rilcariso Sia gli imputati— ad 
leocezione del Faivanto — sia la P.ub- 
bttioa Accusa, ,la quatte riteneva che 
le ipene .inflìtte non fossero adeguate 
alla .gravità d'qy reati commessi dagli 
imputati.

IH tribunale popolare circondariale, 
presieduto idal dott. Ferri, ha riesa­
minato attentamente la causa accer­
tando idhte ili giudicato di prima istan­
za non era earriBipoidente 'alla gravità 
delle colpe accertate; ha rigettato itt 
ricorso presentato dalla pubblica ac­
cusa. per gli imputati Vever e Paxi­
madi, mentre ha accolto quello degli 
imputati stessi diminuendo le pene.. 
Ha inesjpiinlto Tappe,11© diagli imputati 
Perkiimek, e Novak aicicogìlienido inve­
ite quello [presentato dalla P. A. ema­
nando la seguente sentenza:

Vever Luciano è stato condannato 
alla piena detentiva con il lavoro cor- 
rezijonale per anni 3 e mesi 10;

Paximadi Giuseppe ad X anno di re­
strizione della, libertà personale;

iPerkiniek Silvano a 6 mesi di restri- 
Istrizione della libertà personale;

Novak Dušan e Pavento Bruno alla 
pena idi 4 mesi dii restrizione della 
libertà personale.

*
■Sono comparisi la scorsa settimana 

dinanzi al GTluidizio Distrettuale di 
Ca,poidistria tali Paulin dir. Luigi da 
Trieste e Angeli Matilde da Seme- 
delia, imputato dy speculazione ille­
cita ,iì primo e di icorrevtà nello stesso 
reato la seconda.

Dal mese di agosto del 1949 JI 
Fauliiin veniva spese volte in zona 
B a trovare degli aiml'ici. Queste visita 
si facevamo sempre ip:iù frequenti e, 
naturalmente, man a many vuote. In­
fatti ogniqualvolta agli, giungeva a 
Capodisin a portava seco qualche oro­
logio da polso, oggetti ,dii, largo con­
sumo, eicc. ohe «regalava» agli amidi 
dietro «modico» compenso, ritornan­
dosene poy a Trieste con qualche cose- 
rel'la iper «ricaridoi» come ben s in ­
ternde.

Tale anldirlivieini apparve sospetto 
agli organi esecutivi. del Potere po­
polare, ti quatti un bel storno, brutto 
per .lui, colsero il Paulin sul fatto e 
conseguentemente lo denunciarono per 
speculazione Hladita.

Durante lo svolgimento del pro­
cesso, venne assodato, Sia per le am- 
miisdìon'i dello .stesso imputato sia 
attraverso le deposizioni, dei testi, che 
egli aveva contrabbandato da Trieste 
ira Zona B lina trentina, di; orologi da 
polso, mm quantitativo imprecisato di 
oggetti, di largo consumo quali; calze 
nylon, borsette e reti; di nylon, porta, 
fogli, penne Btlìlograffiahe, eoe., che 
vendeva a prezzi .maggiorati, il 
tutto per un valore di oltre 180.000 
lire.

Risultò comprovato inoltre che ài 
Pau'tiin aveva contrabbandato a Trie­
ste la somma di 75.000 lire, 20 dol­
lari e varie borse dii cuoio, nonché 
un quaintitatOvo àmpriacisato di siga» 
rette jugoslave,

La Angeli, a sua volta, acquistò 
buona piante idli tali oggetti per poi 
rivenderla, ad amici» e conoscenti.

I giudici popolari, vagliate atten* 
tamemte le risultanze processuali, 
hanno condannato «1 Paulin a 4 mesi 
e 10 d o m i di restrizione della li­
bertà :personale; la Angeli ad ,1 mese 
e \ cun., aiumi deità stessa pena ed 
inoltre a 3000 dinari dii ammenda.



M ille  lir e  a l g iorno
(racconto deli'altrg spondo)

C O N C O R S O

Si svegliò presto Mario, quella mat­
tina, e l’idea che gl« aveva martella­
to tutta la notte sii si presentò nitida.

La mamma si meravigliò oliando lo 
vide arrivare in cucina, poiché prima 
delle otto non si alzava mai, ed era 
ancora troppo presto, poiché non a- 
veva che cosa lare in tutto il giorno.

Debbo uscire — disse'Mano Al­
tari!Vaj a cercare lavoro? chiese lei. 

Mario non rispose subito gli sem­
brava che portasse sfortuna parlare 
dei propri progetti, {orse perchè nes­
suno si era realizzato, d’altronde la 
mamma aveva già intuito; non era dif­
ficile d’altra parte. Se si alzava alle 
sette del mattino dove sarebbe anda­
to? In Sita no perchè non aveva un 
soldo e, per la stessa ragione, non po­
teva andare in nessun luogo.

Avrebbe potuto andare ad aspettare 
un piroscafo, per esempio, prendere 
della merce di contrabbando, o com­
binare un traffico di borsa nera, ma 
lei sapeva benissimo quanto lui che 
non era capace di fare certi affari 
Brutta cosa esser onesti al giorno d’og­
gi! Onestj e disoccupati!

Perciò rispose evasivamente, risciac­
quandosi con rumore la faccia. Si a- 
sciugò e sj vesti in fretta. La mamma 
aveva preparato il caffelatte ed aveva 
portato il pane.

— Certo — disse lei — ci vorreb­
be un pò di marmellata, ma sa i. . .

— Chissà — pensò Mario — se tra 
qualche giorno potrò mangiare ogni 
mattina marmellata e burro con il caf­
felatte.

Si asciugò la bocca, accese una mez­
za sigaretta che aveva trovato in ta­
sca, salutò la madre ed usci.

— o —

La città era calma e quasi silenzio­
sa, solo nella panetteria e nella lat­
teria c’erano delle donne, le altre bot­
teghe erano chiuse. Alia fermata del 
tram c’erano poche persone, ma ogni 
tanto arrivava quelche altro.

Arrivò un tram sobbalzante, non era 
11 suo e continuò ad aspettare. Un 
operaio in tuta deggeva il giornale, un 
signore anziano guardava gli albe- 
si con occhj assonnati; un giovane 
con la giacca di pelle passò fischiet­
tando ed il signore lo guardò un pò 
seccato. Finalmente arrivò il tram, 
appena fermo, Mario vi saltò su. Ec­
co, se tutto andava bene, tra poco 
avrebbe fatto quella vita ogni giorno. 
Alzarsi al mattino presto, quando la 
città si sveglia, vedere il cielo puro ed 
il sole che comincia a riscaldere le 
case. Ed andare a lavorare.

li giorno prima passeggiava con un 
amico, un conoscente di questi gli a- 
veva avvicinati, erano venuti natural­
mente a parlare di lavoro.

— Mica difficile — aveva detto il 
terzo — alla Casa Spedizioni Darisi 
ogni giorno assumono braccianti per 
il porto, a giornata, mille lire, ma per 
me è un lavoro troppo pesante.

Ma lui aveva buoni muscoli, e co­
sa non avrebbe fatto per lavorare ..  .

Mille lire a! giorno! Lavorando ognj 
giorno, trentamila lire al mese, poter 
comperarsi la marmellata ogni mat­
tina, un pacchetto di sigarette. Appena 
risparmiato un pò, si sarebbe compe­
rato un vestito nuovo, a doppio petto, 
un paio di scarpe dalla suola doppia, 
una bella cravatta. La sera sarebbe 
andato ad aspettare Luciana, sareb­
bero andati al cinema ed il sabato a 
ballare. Avrebbe vissuto.

Tre anni che era finita la guerra, 
aveva lavorato sei mesi in principio e 
poi niente. Ma ora. Mille lire ai gior­
no!

II tram si fermò e Mario scese, gli 
restava un pezzo di strada a piedi, 
aspettò un momento che passasse 
un’automobile, era una lussuosa mac­
china americana, una bionda era ai 
volante. Calcolò mentalmente ii valo­
re della macchina, un milione e mezzo 
acche due. E pensare che a lui sareb­
be bastata la ruota di scorta.

Quanto poteva valere la ruota? 
Trenta, quaranta mila, un mese di 

lavoro. Sarebbe bastata per il vesti­
to e le scarpe. Continuò la strada.

Certo non era un lavoro adatto per 
lui. Dopo essere andato per 12 anni 
a scuola, aver conseguito un diploma, 
fare il facchino, ma che importava? 
Quello che conta sono i soldi. Che in­
teressa saper estrarre la radice cubica 
o fare una disquisizione su Petrarca, 
senza avere un soldo in tasca?

Mille lire in portafoglio, un pacchet­
to di sigarette, un vestito ben taglia­
to, una cravatta intonata, quello è un 
uomo. Gli altri che non hanno ciò 
sono mezzi uomini, devono stare a 
guardare.

P o i. . .  chissà, non avrebbe fatto 
sempre il facchino, dovevano avere 
anche bisogno d’impiegati, tra qualche 
tempo avrebbero potuto forse assumer­
lo. Sarebbe entrato in ufficio tra i 
registri e le macchine da scrivere. 
Avrebbe potuto anche salire, dopotut- 
to non era meno degli altri. Sedersi 
dietro una scrivania e avere un tele­
fono ed una segretaria per sé . .

Era arrivato davanti al palazzo. Si 
fermò perplesso e guardò i tre piani 
di finestre, non credeva d’arrivarci 
così presto . . .  Ora non sapeva dove 
cominciare.

Guardò se c’era della gente ad a- 
spettare, ma non c’era nessuno, c’era 
un cancélletto più avanti con la tarSa 
portante'il nome della Casa.

Avvicinatosi, vide dì là una specie 
dì portineria. Guardò ancora attorno 
indeciso, ma non vide nessuno. Forse 
gli altri erano dentro ad aspettare.

Si fece forza ed entrò. Uu uomo con 
berretto nero a visiera sedeva e leg­
geva il giornale.

Buon giorno — salutò Mario — 
’giorno — rispose l’altro senza al­

zare gii occhi dal giornale.
Scusi, l’Ufficio personale?
L’altro alzò gl; occhi — Perchè?
— Mah! M’hanno detto che assumo­

no braccianti per il porto!
Il portiere riabbassò gli occhi; No

— disse, riprendendo la lettura — per 
il momento no, solo ne| giorni che 
c’è qualche colpo di lavoro!

Mario cercò di farsi forza. Ma, for­
se — incalzò — assumeranno impie­
gati.

L’a’fro alzò gli occhi quasi spaven­
tato; Impiegati? No, niente impiegati,

ce ne sono anche troppi.
Uscito, ritrovò la strada più anima­

ta, camminò un pò fino alla stazione, 
guardò l’orologio in f alto al campa­
nile, erano neanche le otto e mezza, 
non aveva dove andare. Sentì uu bor­
bottio allo stomaco.

Chissà — pensò — se mamma ha 
comperato qualche meta, sono buone 
con jl pane. N. N.

S O R R I D I A M O
CO.  .

MARK TWAIN
Il grande scrittore americano, rice­

vette un giorno ia visita d'i una si­
gnora tanto aristocratica quanto oca. 
Visitando la fornitissima biblioteca 
di Twain, la nobil dama domandò, 
meravigliata:

— Ma che fate di tutti questi libri?
Vi sono veramente utili?

— Certo, signora — sorrise il noto 
umorista — Quel volume rilegato In 
peile mi serve per affilare il rasoio, 
quel piccolo ìibriccino di liriche lo 
metto sotto un piede del tavolo che 
zoppica, l’atlante lo adopero per tap­
pare le fessure e questo enorme trat­
tato storico lo tiro dietro al cane 
quando non vuole ubbidire.

VLADIMIR NAZOR
Di spirito pronto e fine, fi moto let. 

terato jugoslavo giocava spesso tiri 
amerai ai suoi «sputi. In un. .circolo dì 
leggiadre e romantiche i'ape alle ette
10 .intratieneV îniO. sòlfe tragiSdhe pas­
sioni delia letter altura, e®l.j narrò il 
caso di un ìsiuio amico, innamoratosi 
pazzamente idii una ragazza che non 
aveva voluta sìposarlo.

— Poveretta! — iinìteriloquii, com­
mossa, una «Jeltte ascolta tri ci. — Ne 
sarà «erto morto dii dolore!

— Oh, ai — rispose, serio, Nazor — 
Sessanit’animi dotpo!

ANTONIO GANDUSIO
Il compianto attore rovignese, do­

vendo usare sulla scena una bottiglia 
vuota corse dal farmacista più vicino 
al teatro.

— Presto! — disse — Mi dia una 
bottiglia vuota. Quanto costa?

— Cinquanta lire — rispose il far­
macista — Ma se mj ci fa mettere 
qualcosa, gliela regalo.

— Bene! — ribattè Gandusìo — Ci 
metta un tappo.

LUDWIG VON BEETHOVEN
Il grande imiusitìisba ricevette una 

bella dama, presentatagli da un cono, 
scente, la quale .non fece ohe parlare 
per due lunghissime ore. Inorridito,
11 conóscente di Beethoven si precipitò 
dal suo illustre, amico per scusarsi.

— Oh, non Ce infiè bisogno! — sor­
rise i-1 Maestro — E’stato uin collo­
quio piacevolissimo!

E, alTamiico sbalordito, spiegò:
— La siiginora è beiMiilssimia, ed io 

sono sordo come, una campana!
GIUSEPPE TARTINI

Il valente musicista piranese, con­
versava co® alcuni amici, tra cui era 
un certo Augilio, particolarmente sci­
occo e petulante. Si parlava delle sci­
occhezze commesse in gioventù e delle 
loro conseguenze, quando il detto 
Augilio interruppe Tartini:

— Oh, io non ho fatto che una sola 
stupidaggine in tutta la mia vita! — 
asserì con la solita prosopopea.

Il celebre compositore sorrise, iro­
nico:

— E .. . quando finirà? — chiese 
semplicemente.

BROCKHAUS e SCHOPENHAUER
Il grande editore teresco Brodchaus, 

in 'oacasiönie della priiima edizione di 
un’opera di Schopenhauer in cui ri­
poneva molte isipeirainize, Inviò In. regalo 
al filosofa un ibeiHlssimo orologio 
d’oro.

Quattro mesi più tardi, Incontrando 
Brackhaius, il filosofo gli fece motane:

— Sa . , .  quaH’OTOlogio1 che mi ha 
regalato. . . non va!

E Feditone, sconsolato:
— Sismo pari. Il biuo libro non va 

nemmeno!

Quest'animo la Rassegna Cui,turale 
sarà a  risultato delMuJjleriiOire svi­
luppo .politico, economiico e sociale de­
gli italiani del Circondario latriamo In 
lotta .per Fedlifiicatiione del socialismo 
nella mostra terra. Allo scopo di po- 
polanllzzare maggiormente la Rasse­
gna Crulifcuir.atle .tra le .masse lavoratri­
ci, iil Comitato Esecutivo dell’Unione 
degli Italiani bandisce un

c o in: c o r s o  
a premi1 per un

bozzetto per un manifestò propa­
gandistico —- I. premio din 6.000.—

II. premio din 3.000,— 
regolato dalle seguenti norme:
1. Il bozzetto devi .ispirarsi a.i motivi 

ifondamentaili della vita del nostro 
popolo .lavoratore, alla fratellanza 
fra j  .popoli litäli.anä, sloveni e cro­

ati, afille sue conquiste, ai suoi, sa­
crifici quoti Idi ami, melila: icomnirce del 
continua sviluppo .aritiistilco cultu­
rale.

2. I iboizzatti conic arreniti devono ilimii- 
.tärisii alle marmali dilmeirtsTonli di 
mainlifesto — placato e cioè 70 X 
100.— Coin possibilità di scelta nel 
numero dei, colorii,

3. I lavori, dovranno essere contras­
segnati da un motto ripetuto su di 
una busta chiusa cointaniente i  dati 
.del concorrente.

4. 1 lavori dovranno essere presenta­
ti alla Segretaria deilTU.nioine (vita 
Vladimir Nazor 13 — Capodistria) 
«nitro il .glorino 16 luglio 1951.

5. I lavóri presentati saranno eludi- 
icati da, .una ,giurila norolinata dällTU- 
«dome.

S a p e t e  c h e . . .
. . .  j cactus possono raggiungere, 

come nelle pianure messicane, 
un’altezza di venti metri ed una cir­
conferenza dj uno?

. . .  lo stomaco di un cammello può 
contenere idrica 245 Litri di liquido?

. . .  da secoli il veleno dei serpenti 
viene usato in oriente per la cura del. 
le malattie di cuore?

. . .  il bisogno alimentare giornaliero 
d ’,um giapponese .può venir coperto 
icon 470 grammi di riso?

. . .  il cervello umano contiene 
circa 12 miliardi di cellule, gangliari?

. . .  le erbe delle grandi praterie 
americane possono raggiungere i 10 
metri dì .lunghezza?

. . .  la piramide dj Keope, alta 13.7 
metri, è composta di 2 milioni e 300 
mila blocchi ,d?i piètra?

. . .  gli! iinicisiVii esercitano una pres­
sione di 2Gikig. ed r. molarli di 72?

. . .  un solo grammo di terreno con­
tiene più dj cento milioni di battèri?

.. . una, imoeica, ipuò tr ase,ignare una 
massa superiore 600 volte al peso del 
Suo corpo?

. . .  la forza di gravità avvince la 
luna alla Terra come un cavo d'ac­
ciaio di 600 kilometri dii diametro?

. . .  in, Giappone le rose costitu­
iscono anche un, alimento assai pre­
giato? Esse vengono > cotte a! forno 
con .Lo zucchero.

. . .  la musica affascina ed attira i 
coccodrilli, tanto che molti cacciatori 
vanno sul Nilo forniti di grammo­
foni?

Folklori
Reduce dai trionfi riportati nelle 

maggiori: c(ttà europee, il complesso 
folkloristi co jugoslavo si è esibito la 
sera dal1 19 corr. nalila piazza princi­
pale della nostra cittadina, L’eco dei 
successi ,riportati aveva riicihiaimatq 
sul posto una inumar osissima folla, 
che inom è certamente rimasta delusa 
nelle sua aspettative. Gli sic rosela rati ap­
plausi tributata al complesso, anche a  
scena aperta, dimostrano infatti (’en­
tusiasmo del pubblico e la sua sod­
disfazione per questo interessante e 
variopinto spettacolo, r'iispecchiante le 
tradizioni ed i costumi del popolo ju­
goslavo, tradizioni e costumi conser­
vatisi integri nei estolli e che • i com­
ponent* del complesso, sotto .l’abile e 
sapPerate guida del direttore Branko 
MikaisiifiOviiC, hanno saputo esprimere 
con meravigliosa spanta,n-eiità.

Anche Capodistria quindi, ha tribu­
tato ai. brevi ballerini il suo plauso 
che, Se meno iniumeiroiso dj quello delle 
grantìli città, non ,è-stato di certo me­
no caloroso e spontaneo.

Uguale successo, nel concorso di 
pubblico e nel calore degli applausi, 
è .stato ottenuto dal medesimo com­
plesso mallo spettacolo offerito alla 
cittadinanza d|j Piirano, ira piazza Tar­
tini la sera del 20 corir. A. L.

■ A H  !
Il meraviglioso parco dì Abbazia

Un comunista italiano convinto de!la realtà

Venne, vide e divenne
i r r i d u c i b i l e  a n t i c o m i n f o r m i s t a

Potti ritornato al suo paese chiarisce sul come si edifica i! vero socialismo
Fotti venne dall’Italia centrale, da 

un paese della provincia di Teramo, 
dove regnava la miseria. Al suo paese 
si erano un bel giorno sparse delie 
voci che dicevano essere diventata 
Trieste la più ricca città d'Europa. 
Potti lasciò a casa la moglie e due 
figli. Promise che sarebbe tornato 
entro sei mesi e che avrebbe portato 
seco un bel gruzzolo di denaro. Partì 
nell’agosto del 1949 per Trieste, pen“ 
sa ndo ottimisticamente, così come 
pensavano al momento della partenza 
quelli che verso l’inizio del secolo 
corrente abbandonarono l’Europa per 
la Boca Oranco ed il Texas.

Potti era un lavoratore. Al suo pa­
ese era iscritto ai Partito Comunista 
e frequentava da buon lavoratore 
tutte le riunioni. Quà e là qualcosa 
gli sembrava strana, qualche diret­
tiva gli sembrava dittatoriale e spe­
cialmente non gli andava a genio il 
fatto che in ogni riunione il nome 
di Stalin fosse nominato dopo ogni 
seconda parola. Convinto perciò dì 
non essere completamente «in Hnean 
coi compagni, se ne stava, sempre 
zitto. Nelle riunioni fece anche caso 
al fatto che negli ultimi tempi si 
parlava spesso della Jugoslavia e 
sempre in senso dispregiativo. Par­
tendo per Trieste, pensò, anche ' alla 
vicinanza fra Trieste e ìa Jugoslavia,

Arrivato che fu a Trieste non perse 
tempo. Subito si presentò al partito 
di Viđali, presentò ia tessera e lo 
inscrissero. Glj promisero che avreb­
be trovato lavoro in cinque giorni ed 
invece aspettò due mesi. Dopo due 
mesi riuscirono a «ficcarlo» in un 
cantiere navale minore. Non gli 
piacque quando gli dissero che ave­
vano trovato un posto dove «ficcarlo». 
La parola aveva un non so che di 
fascista. La paga mensile raggiunge­
va, si è no, le 24 mila lire.

Anche a Trieste non manco mai 
alle riunioni di cellula. Si accorse 
che quivi della Jugoslavia si parlava 
molto di più e che mentre in Italia 
il menzionare questa nazione era 
seguito da un vocabolo dispregiativo, 
a Trieste il menzionare la Jugoslavia 
significava creare il presupposto per 
un completo riepilogo del vocabolario 
delle bestemmie.

— o —

E successe quello che succede di 
solito quando i! calunniare normal­
mente supera i limiti e cioè che 11 
Potti s’incominciò ed interessare della 
Jugoslavia e scovò in città certj libri 
sulla lotta di liberazione in Jugosla­
via.

Un bel giorno sentj nelle riunione 
di cellula persino «che tutti 1 diri­
genti della guerra di liberazione in 
Jugoslavia erano membri della Ge­
stapo». Questa constatazione per poco 
non gii provocò il vomito. Abbandonò 
il posto che occupava in sala. Gli 
altri lo guardarono e credendolo non 
capace di pensare a cose in contrasto 
con quelle dette dall’oratore, pensa­
rono: «Gii sarà venuto male!»

Un bel giorno Potti non si vide 
più al cantiere nè alle riunioni di cel­
lula. Nessuno seppe che nei frattempo 
(si era nell’aprire del 1950) aveva

chiesto SI permesso per visitare la Ju- 
gosiavia e che dopo una ventina di gi­
orni era partito con un gruppo di oltre 
50 lavoratori torinesi. In Jugoslavia ri­
mase 25 giorni cosi che potè visitarla 
tutta. Vide officine, segherie, coope­
rative agricole, gioventù al lavoro. 
Vide la volontà dei popoli jugoslavi 
neli’edificazione del socialismo. —

— o—

Tornando, decise di fermarsi a Tri- 
Oste. Dìfatti si fermò e sii presentò 
a! partito di Viđali. Consegnò la tes­
sera al «compagno» addetto alle tes­
sere e disse: «I lavoratori con voi non 
dovrebbero aver nulla in comune!» 
L’altro lo guardò sbalordito: «Ma 
come, proprio tu, Potti?» gli doman­
dò. «Proprio io» rispose Potti e guardò 
il «compagno» dall’alto in basso. Si

sentiva sicuro. S’avviò alla stazione e 
proprio mentre stava varcando l’en­
trata, due tizi Io fermarono. «Amico 
— gli dissero — torna a Viđali se non 
vuoi che ti facciamo fuori». Potti 
posò con calma a terra la valigia cb® 
aveva con sè e con la stessa calma 
piantò un manrovescio sulla guancia 
di quello che stava a destra. I due se 
la squagliarono.

Potti è oggi nuovamente al suo 
paese nell’Italia centrale dove si è 
messo su a forza di stenti un'officina. 
La cellula togliattSana del suo paese 
s’è sfasciata. E Potti p ii volte alle 
settimana in un locale del suo paej« 
di 700 anime s’intrattiene col pàesa#l 
informandoli sul come si costruisci: 
il vero socialismo. Bjj; A»

--------------------------;--- -------------

L e g g e te  
e  d if fon de te

LA M O STR A  
LO T T A

M u  e L e m u r ia
Gli antichi Lemuridi a b ita v a n o  in case di vetro

MISTERI DEL NOSTRO 
GLOBO che la SCIENZA 
RIUSCIRÀ'a CHIARIRE?

Nel giorno di Pasqua dell’anno 1772, 
il capitano olandese Roggeven sco­
priva, nei bel mezzo deil’Oceano Pa­
cifico, poco sotto il tropico del Ca­
pricorno, tra Sudamerica ed Austra­
lia, una piccola ìsola che egli subito 
battezzava col nome del giorno in 
cui — primo navigatore del mondo —> 
vi poneva piede.

Orbene, da! ritorno in patria del 
capitano ai nostri giorni, il mistero di 
quell’ìsoletta appassiona tutti gli sto. 
rici, i geografi ed i geologi del globo, 
E chi, pur senza conoscere a tondo 
l’argomento, non ha infatti sentito 
parlare dell'Isola di Pasqua?

Si tratta di qualche centinaio di 
gigantesche sculture, dai corpo appena 
accennato, ma dal volto perfettamente 
delineato: un volto per tutte uguale, 
stirato in una maschera impressio­
nante, beffarda, che misura la rispet­
tabile altezza di 25 metri e — questo 
è sorprendente! — non rispecchia i 
tratti somatici dell’odierna popolazi­
one, ma presenta le caratterisiiche, 
inconfondibili linee egiziane!

Nè le statue rappresentano l’unico 
mistero dell’Isola di Pasqua: ugual, 
mente sinistri ed affascinanti sono gli 
enormi altari per sacrifici, con le 
gigantesche costruzioni di blocchi so­
vrapposti, stranamente simili a quel- 
le innalzate nei Sudamerica dagli 
antichissimi Inkas.

Forse il grande lago che occupa 
tutto SI cratere del Rano Rarakeì, il 
vulcano spento di Pasqua, potrebbe 
svelarci i segreti dell’isola. Tutto 
quello che sappiamo, per oggi, si li- 
mita a qualche frase decifrata dal 
professore americano Warner Wolf 
sull’unica tavoletta scritta rinvenuta. 

In caratteri geroglìfici, su cui Fin-

1
flusso egiziano pare evidentissimo, la 
tavoletta reca queste parole: «GLI 
UCCELLI VOLANTI CON COSE CHE 
COPRONO LORO IL CAPO («cap. 
pelli»?) . . . GLI UCCELLI VOLANTI 
SONO SULLA TERRA... L’UCCEL­
LO VOLANTE SUL CAMPO. SULLA 
TERRA E’ L’UCCELLO VOLAN­
TE ...»

Se, a distanza di millenni, guardi­
amo questo ignoto documento, ci sen­
tiamo rabbrividire: poiché esattamen­
te a questo punto, la scrittura cessa. 
La frase è spezzata! Che cosa sono 
gli «UCCELLI VOLANTI»? Si tratta 
forse dell’ultima fase del dramma di 
Mu, il grande continente dj cui gli 
studiosi vogliono vedere in Pasqua le 
ultime vestigia? Immagini fantastiche 
si presentano alla nostra mente: uma­
ni invasori alati vengono a popolare 
le nebbie dj un’epoca lontanissima. 
E addirittura . . .

No: qui la fantasia diviene troppo 
ardita. Oltre la tavoletta, è il buio 
assoluto, su cui fioriscono, però, mille 
e mille Ipotesi, sostenute, più o meno, 
da rilievi scientifici.

Le tracce osservate sul fondo del 
Pacifico, la presenza — riscontrata 
mediante scandagli ultrasonici — di 
statue, edifici e rovine purtroppo non 
meglio conosciute, depongono in fa­
vore dell’esistenza di un continente 
scomparso neil’oceano in seguito ad 
un gigantesco cataclisma vulcanico, 
esattamente come l’Atlantlide ed un 
altro favoloso continente, «Lemuria», a 
cui accenneremo in seguito.

A .sostenere le varie affermazioni, 
stanno fatti che lasciano assolutamente 
perplessi: come mai le statue dell’Iso. 
la di Pasqua, quelle erette dall’antica 
civiltà americana dei Maja e le fi­
gure egizie presentano le stesse carat­
teristiche somatiche? In che modo

si spiegano le moltissime affinità tra 
i geroglifici egizi e quelli Maya, aven­
ij addirittura elementi uguali? Perchè 
la tavoletta di Pasqua mostra 60 se­
gni identici o simili ai caratteri fara­
onici, ed un altro documento scoperto 
alle Azzorre presenta sorprendenti 
analogìe con le antiche scritture afri­
cane ed americane?

Atlantide, Mu, Lemuria: e non sono 
questi soltano ì misteri del nostro 
globo! Ma basterebbe che su questi 
soltanto venisse fatta luce, perchè un 
grande passo in avanti fosse compi­
uto.

Giacché abbiamo sfiorato i due 
primi argomenti, ci pare doveroso 
accennare ai terzo punto interroga­
tivo che da tempo assilla gli scienzi­
ati: Lemuria. Questo ugualmente i- 
gnoto continente, che alcuni chiamano 
così dalia parola greca «spettro», do­
vrebbe avere nel Madagaskar le sue 
ultime terre emerse. Terza Isola del 
mondo per estensione, il possedimento 
francese ha centinaia e centinaia di 
vulcani spenti, nei crater, dei quali 
si sono formati molti laghi. Che il 
resto delle terre, un tempo unite ai 
Madagaskar, sia sprofondato per cata­
strofi vulcaniche, è accertato: ma in. 
teressantisslmo è pure il fatto che, 
nonostante la sua vicinanza all’Africa, 
l’isola non appartiene allo stesso si­
stema geologico africano, e si ricol­
lega addirittura all’arcipelago vulca­
nico indonesiano, con cui ha in co- 
mune non solo la natura del suolo, 
ma gran parte della flora. Quanto 
alla fauna, bisogna notare che quegli 
strani essermi, certo sopravvissuti 
a tempi antichissimi, che stanno tra il 
gatto e la scimmia e che appunto sono 
stati chiamati «Lèmuri» (il maki, il 
lori, il tarsia-spettro, ecc.), abitano 
originariamente soltanto le due regi- 
»nSJ

Frammenti vitre, sono stati rinve­
nuti nell’isola francese, assieme a 
parti di altri strani oggetti: questo ha 
autorizzato subito certi studiosi ad af­
fermare che gli antichi Lemuridi abi­
tavano case di vetro. Vero o no, il 
fatto lascia certo pensierosi, come 
lasciano meravigliati le perfette ro­
taie scavate nella roccia, con regola­
rità assoluta, sistemi di scambio, ecce­
tera. Notiamo che queste stranissime 
rotale, che non possano essere sem­
plici tracce di carri e che risalgono a 
periodi remotissimi, si trovano — 
uguali! — in Africa settentrionale, al 
Madagaskar, nelle Indie Olandesi ed 
a Malta, che ne possiede una rete 
estesissima.

Quale mezzo di comunicazione ab­
biano portato, nessuino sa dire; il 
mistèro avvolge queste tracce, come 
tutte quelle che ci parlano delle anti­
chissime civiltà scomparse e dei loro 
ignoti rapporti.

Se volessimo, da questa nostra 
.breve esposizione, trarre facili con­
clusioni, affermeremmo senz’altro che 
i popoli dj cui abbiamo parlato eb­
bero tra loro contatti atreverso conti­
nenti da tempo immemorabile scom­
parsi. Ci sarebbe anche possibile, 
d’altronde, sostenere questa nostra 
asserzione con elementi geografici, 
geologici e passi o frammenti di opere 
remotissime, a noi pervenuti.

Troppi sono, però, gli elementi i- 
gnoti, perchè possiamo azzardare si­
mili [ipotesi. Lasciamo perciò il passo 
alla scienza: nel suo marrestabile pro­
cedere, essa giungerà certamente ad 
arricchirci di nuove nozioni che ci 
permetteranno, forse in un futuro non 
lontano, di squarciare il velo del mi­
stero che ancora avvolge molte parti 
del nostro pianeta.

John Hodge.
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Al canni, fatti in questo mumieiro, alle antichissime ciiivliità americane, 

crediamo «guanto mai Deportano accostare «ino amatelo dall’uiJtimia opera 
del grande poeta icilöniö Paiòlo Neruda: «Cauto Generai», ini m i l’autore 
ha profuso a piene mani ile sue doti di 'linico, epico, di storiografo, idi rie- 
tyocatore e di pittore, dii letterato e  tì’artista, 'dandoci una storia d’Ame­
rica che scorre attraverso i secoli con una chiarezza stupenda.

Il Sud era uno sgomento dorato.
Le alte solitudini
del Mačku Pikču, dalla porta del cleltì 
erano piene d’olii e di canti.
L’uomo aveva distrutto le dimore 
degli uccelli sulle altitudini, 
e nel nuovo domani, tra le vette, 
l’agricoltore toccava le sementj 
con le dita ferite dalla neve.
Il Kutzko veniva alla luce, 
come torre tra le messi, 
ed era il fiore pensante del mondo, 
questa razza dalla pallida ombra.
Nelle sue mani aperte tremavano 
i diademi d’ametiste imperiali.
Sugli altipiani germogliava 
11 mais deU’altre terre, 
sul sentieri vulcanici passavano 
le anfore e gli del.
L’agricoltura profumava 
il regno dei focolari, 
e stendeva sui tetti 
un velo
di sole sgranato.
Dolce razza, figlia delle sierras, 
stirpe di torri e di turchesi, 
chiudimi gli occhi ora, 
prima che andiamo ai mare 
da dove vengono le agonia . . .
La foresta azzurra era una grotta, 
e nel mistero d’alberi e di tenebre,
li guarani cantava come -
il fumo che sale nella sera,
l’acqua sulle fronde,
la pioggia in un giorno d’amore,
la tristezza presso 1 fiumi.
Nel fondo dell’America senza nome,
Araùko era, tra le acque vertiginose, 
allontanato
da tutto il freddo del pianeta.
Guarda il grande Sud solitario: 
non si vedono fumate sulle alture.
Soltanto i ghiacci si vedono, 
e il vento di Sud-Ovest, respinta 
dalle asperità araùkarie.
Non cercare sotto il verde folto 
il canto delle anfore. . .

Tutto è silenzio d’acqua e di vento,
Ma, tra Te foglie, 
guarda SI guerriero.
Tra i làrici, un grido.
Occhi di tigre in mezzo 
alle alture e alia neve.

Guarda le lance in riposo.
Ascolta il mormorio dell’aria 
traversata dalle frecce.
Guarda i pettj e le gambe 
e i cavalieri foschi
scintillanti alla luce della luna. !
Guarda il vuoto dei guerrieri.

Non c’è nessuno.
Il diuka lancia i suoi trilli 
come l’acqua nella notte pura.
Il condor dispiega il suo volo nero.

Non c’è nessuno.

Senti? E’ il passaggio
dei puma nell'aria e nelle fòglie.

Non c’è nessuno.

Ascolta.
Ascolta l’albero, 
ascolta l’albero araukano.

Non c’è nessuno.

Guarda le pietre.
Guarda le pietre d'Araùko.

Non c’è nessuno.

Solo esistono gli alberi,
solo esistono le pietre.
Araùko.

(VERSIONE DI PETER KOLOSIMO)



IN C O N T R O  S H T E R I l J l Z B i M L E  DB C A L C IO  A B E L G R A D O

Bàttuta per ? SITI a 3 dalla IUGOSLAVIA
B O B E K  IL M A G G IO R E  A R TEF IC E  DEL SUCCESSO DELL’ UNDICI AZZURRO
; '-Serka storia l’mcon'tirò Cinteirtaizloin.a- 

ìe di calcio, deputatesi domenica 
scórsa a Belgrado miei!,lo. Stadio del 
Partizan, gremito da 50.000 spettatori, 
Irà le rappresenta:'ve ideila Jugosla­
via e ideila Svizzera.

Il risultato conclusivo, ohe è dì 
reti 7 a 3 a favore delila Jugoslavia, 
parla chiaro-: superiorità iinidiiàauissa ad 
.assoluta idei calciatori: jugoslavi, che 
hanno, dominato in lungo ed in. largo, 
iriallentamldo il ritmo delle loro ottani 
solo verso la fine della partita, ormai 
ipaghi del successo, dando còsi modo 

...agli aiviv-eirsarij, di diminuire, seppur 
’« l̂atiiwamante-, le distanze.

bà vittoria della squadra jugoslava 
era tuttavia prevista già in iseide, 
di prànostiiico. Tuttavia quello che sor­

prende è Tabboudanite. masse di reti 
idei suo attacco, noto per la stitichezza 
che lo Idist'ingue In tutte le  Ipartite in­
tern,azionali.

Certo è che to spostamento del fa­
moso Bcibek dal ruolo di mezz’ala a 
quello dì condottiero dall’attacco, si 
è idìimoisbra-to piti «he iiriidoivinato. Bobek 
oltre ohe il .migliare fr'cimibolùeire, è 
stato pure il grande trascinatore del­
la prima linea, tanto da meritarsi i’am- 
ibito appellativo di «miglierò in cam­
po». -Can, lo spostamento idi Bobek a 
icentroaivanti, la Jugoslavia Ira cosi 
risolto nel migliore dei moidi l’assil­
lante 'problema, ictìie la .travagli a.v.a da 
lungih,; anni. Per dare però- un giudizio 
definitivo su .questo rivoluzionamen­
to idei ranghi, bisogna attendere una 
partita più impegnativa, dato che la

squadra Svf azera non ha mai dato Vini, 
pressione di' impegnare a fóndo ron­
dici jugoslavo.

La prova d,j domenica è però riu­
scita anche per quei ohe riguarda le 
due mezze ali: Žebee e Cajkowsk; II, 
che hanno ibrillan,temente sostituito Bo­
bek, alternandosi nel ruolo- .nei due 
tempi deil’incontro.

Il famoso quadiriilaitierio — pur man­
cante sempre del grande Cajkowski I 
e domenica pure di Bobek e Djajič — 
composto da iPalf.i, .Bookow, Mitili e 
Zeboc (Oajikowski II), ha funzionato 
a meraviglia,

I due esordienti ip nazionale, Bo- 
skow e Zeibeic, pur non essendo della 
classe dei grandi assenti, non gli han­
no fatti rimipianigeine. E ci sembra che 
ciò sia già moito.

Lusinghiera affermazione dei canottieri di isola

L 'A R M O  della ‘G .D E L IS E ,
secondo  n e l l o  r e g o l a  di Bled

In una cornice stupenda di folla, 
sì sono svolte domenica, sul lago dì 
Bled, Ile !radizionali regate interna­
zionali, alle quali ha. partecipato con 
«l’atto con timoniere» paure Tarmo 
delia S. N. «G. Del-iise» di. Isola, che, 
h a . segnato con questa gara il pro­
prio rientro inalile competizioni di 
rain.g-o iriteÄäzldnaie,

La gara con gli «otto -con», unti-ma 
in programima, è stata la piu .appas­
sionata. e .drammatica per il forte, ed 
equilibrato latto dei canea ieri e si 
è conclusa a®’arrlv-o com la meritata 
vittoria detla Mladost di Zagabria, 
-che ha superato, per mezza Imbarca­
zione cinca, Tarmo idi- isola.

Subito dopo la .partenza , si è visto 
che la lotta sarà equilibrata, ai 500 m 
T (campioni isolani conducevano con 
un-, piccolo vantaggio sulla. Mladost, 
Spalato e il’Auistrta. Le ultime due ai 
1000 m ipertdevano terreno, mentre la 
Mladost manteneva lie proprie 'possi­
bilità. Le posizioni rimanevano in­
variate fimo ai 1500 m con Tarmo iso­
lano, sempre in testa. La lotta stava 
entrando nella sua fase aciuta, i zaga- 
br.etìi e gli isolani si impegnavano a 
fondo per disputarla, ai 1800 -m : due 
armi erano alla pari, ma si vedeva 
orma;, che quelli della Mladost sta­
vano per avere il sopravvento. E così 
fu infatti'. Centimetro per centimetro, 
i zagaibriesi si assicuravano nel finale 
quel tanto di vantaggio per aggiudi­
carsi la gara fra le ovazioni dei nu­
merosissimi spettatori. Secondo è gi­
urato Tarmo isolano, terzo quello di 
Spalato, quarto quello Austriaco.

Il tempo idei vincitori è quello di 
6’17”,2 i e quello degli iisolan; fi’20”. 
Più che buono per questo inizio di 
stagione e che avvalora le più rosee 
speranze per il futuro.

La prova degli atleti isolani, te­
nendo anche nel debito conto la leg­
gera indisposi,zione di due membri 
delTequiilpaggio, e’ stata più che sod­
disfacente.

igilci, iinitellettuiaili e. una «tista farinata 
da calciatori che eseguono lavori vari.

Il .torneo, che è a eli-min azione, ha 
.messo di fronte, rispettivamente, fa­
legnami 'contro metallurgici, i primi,- 
più taci««:; e sbrigativi, hanno elimi­
nato, gli uomini dal braccio forte con 
un .seccò itine a zero, mentre fra la 
squadra degli initelettualì e quella 
mista, la lotta è stata più,,incerta, ma, 
alla fine, sono stati i pennaioii a ri­
portare la ipalma della vittoria, aven­
do manovrato con più intelligenza!

I quattro squadroni, composti da gio­
catori del Medusa -ed Aurora in preva­
lenza, — con Inclusa quele,he- vecchia 
-gloria — hanno entusiasmato' ,j. 'nume­
rosi sostenitori .per -la varietà idi gio­
co e qualche spunto lumioriistjco che 
non è certo manicato, come niella se­
conda .partita, giocata dai falegnami, 
che avevano a .guardia della porta, il 
giocatore arbitro Lonzar, detto «Ca­
ri-epa.» esibitosi in molti- iinitenventj co. 
si da faine invidila a Casar,, e Moro.

La -prima invec-e ha Visto lun certo 
©quiSìferOo Id.,, valori, e  se la vittoria 
ha arriso agili 'intellettuali, -ciò è do­
vuto alla maggiore esperienza di >e- 
lem-ent! qiuaiii,. Permi, .Zetito .e B-r.ussi 
'1 quali sono sitati- ©li artefici principal, i

Giovedì 28 coir-r. si avrà la finale 
tra .le .due vincitrici, ohe, a- fine par­
tita, gli troverà -tutti riuniti .allo- sta­
dio per godersi il -meritato premio 
-consistente in- ben -cento litri di buona 
birra.

Auguri ed In bocca a Ca-nepa, por- 
t-i-ene portentoso.

I N  G A R A
Falegnami: Lonzar, Saintin, Marti, 

Apollonio, (Ccir.rente, Corte, Derin, Va. 
lenti, Sch-e-s, Sabadin, Deipo-nte.

Meccanici: Daponlfce, Lonzar, Oale-n- 
da, Busan, Deip-a-nghe-r, Orlati-, D-o-bri- 
gna, Za-go, Vaisieotto, Riosa, Fantini.

Arbitro: Orava,gna. — oculato.
Ad iniziativa degli sportivi locali e 

con -il benestare- delTUiCEF ha avuto 
inizio giovedì 20 cerar; un torneo fra 
calciatori che risiedo-no nel distretto 
di Capodlstria «e- che definiremo- «Tor­
neo de'.1 Mestieri» in -quanto le squadre 
sono composte da falegnami, metallur-

RAGAZZI

Pirano - Isola 4 -0
I tetanici, 'giocato-ri'.- -della squadra pul­

cini di Isola, -sono .iincaippaitii domenica 
sm campo -pi-ràniese- iin iuta sconfitta 
clamorosa, compromettendo le .possi- 
b'iità di fiaire ’il torneo vit.tar.ioS'.

Gli aiMievì'- ip-iirainiesi, per nulla 'iin,- 
fimor’ti  nel cónfrloinio con 1 .t-eoniiic-ì 
rivali, ih-amno giocato una partita maiu­
scola', per volontà -e cuore, riportando 
alla fine un netto auiceie-sso Cm virtù- di- 
uni gioco mem apeittscolciso, ma dello 
loro maggior capacità rea,lizza tripe, 
cosicché medie iproaà'itìie gare saranno 
■gi,i avversarli più- temuti!.

Gli is,diami, magnifici melle costru­
zioni dì gioco, si sono battuti co-n 
scarso impegno, tecnici, ma- leniti o pre­
cipitosi -nelle fasi ic-omelusive, dando 
Timipr-elssion-e, nella seconda fase, di 
essere rassegnati, alla sconfitta, mal­
grado ©V. incitamenti idei numerosi lo­
ro .tifosi!.

La vittoria- iha .premiato 1-a squadra 
-pnù gemè,rosa- ;e più meritevole.

Pallacanestro

C. P. Trieste - Lokomotiva 54-52
I due tecnici qiuf-nteitti sii sioino bat­

tuti per tutta- la durat-a dell-’,incontro 
senza risparmio di -energie, dando 
luogo -a fasi di gioco piacevoli e vedo­
či ohe (hanno lasciato .gli spettatori 
con il. filato ".in, gola fimo all’,ultimo mi­
nuto. Mentre Al primo tempo ha. segna­
to una leggera superiorità ..territoria­
le- d-eii- zaigaibreslì', ben contenuti però 
dai triestini rincontro finiva i-n pa- 

■ ritta sul punteggio di 28 punti, la ri­
presa segnava 11 icomittmuo progresso 
degli atleti! del G. P. i quali se erano 
ammirevoli. niella Costruzione dej, te­
mi di gioco, non. Ilo erano miei' realiz­
zarle, ma conitiiniuameinte ilamicliati e ben 
'sorretti in difesa, alla fine riuscivamo' 
ad aver ragione ideili’avversarli o -e su­
perarlo siuil fillio del traguardo dii- due 
lunghezze.

Lokomollva: Rapp. Capodistria G2-34
-.11 quintetto dalla Lokomotiva di 

Zagabria, che partecipa al campionato 
di I .Sega federale ha ottenuto lunedi 
sera urna convincente vittoria sulla 
.rappresentativa di Ciapodist-ria, raf­
forzata con elementi dell’A. J. e del 
Polet,

Gli ospiti;, .praticando um gioco ve­
locissimo tutto passaggi e finite, hanno 
disorientato gli- -avversari che, pur 
praticando un gioco tecnicamente ele­
vato, nulla hanno potuto contro la 
prevalenza dei ragazzi della Lokomo­
tiva. ri grande divario di -punti .lo si 
deve oecar-e malia maggiore precisi­
one nel tiro a canestro degli ospiti, 
che, puir tirando di mieino, hanno re­
alizzato di più.

Della Lokomotiva ci sono .piaciuti: 
Pia-oum e .S'nabrad, per la napp. di 
Ca-pold'stria ottimi: Simeoni, Vascotto 
e iBabile. —

Il punteggio nel I tempo era di 19 
a 11 in favore della Lokomotiva, ment­
re la, ripresa si «'conclusa con 62 
punti a 34 in a,pipaln:naggio degli ju­
goslavi. —

Mitič, cicimie laemipire,- è stato a'.L’al- 
tezza della, sua fama, (méntre inferio- 
re . alTasipettaitwa .è stato Beara, so- 
Sti.tuii.to, al dodicesimo ideila ripresa da 
■Šoštarič, aincihe- a càusa di un. leg­
gero infortunio toccatogli.

Della squadra Svizzera si è elevato 
Biecikel, che,, iq-on.. la partita 4i dome­
nica, ha .registrato- a.1 Suo attivo la 
presenza in. campo i-n 70 incontri in­
ternazionali, (mri invidiabile primato 
davvéro!) -Debole piuttosto la difesa, 
Temozìo-naito portiere Eliche, sostituito 
al 38 minuto del primo tempo da Pa- 
tr intani.

Nel complesso, è stata, -una biella par­
tita, giocata cavallerescamente da am­
bo le parti, ciò che ha facilitato gran­
demente. il compito dell’arbitro au­
striaco, Beranek.

LA CRONACA DELL’INCONTRO
,A.l fischio d’iiinpjjo la Jugoslavia si 

porta immediatamente -in- vantaggio 
per merito dii Bobek che, ricevuto un 
dosato ipasosggi' da Rajkov, insacca 
da una venti-n ; i di metri1, I clamori 
d.el spjuibilpUico- nei, sono ancora cessati, 
che Mitje’ a coronamento di una bella 
azione de-F-a prima linea, al terzo ,min-u 
to di- g:icic-o- porta, a due le- -reti per la 
Jugoslavia. Due minuti dopo- è Zebe-c 
a portare a tre -le- reti Jugoslave-,

Tre reti- in- -cinque minuti sono un 
pò troppo- par- una squadra nazionale, e 
gli svizzeri, dopo ,un istante di smar­
rimento, accennano a riaversi ed il 
gioco sii stagna poi a metà campo (si-a­
mo nel periodo, d'ai 15 al 30 del pri­
mo tempo).

IL, CROLLO DEGLI SVIZZERI NEL 
PRIMO TEMPO

Dopo questo periodo d.j stasi, gli 
azzurri si portano nuoivamente ai- 
i ’attaieco e dobo alcuni miinuiti dì pres­
sione dinnanzi alla rete elvetica, per 
vengono alla quarta rete, .autore del- ’ 
la quale è questa volta Tala destra 
Rajkov. Seguono mementi- di. dominio 
in-c-onifcrastato, al 36 Bobek segna nuo­
vamente, coronari do una azione .perso­
nale. A difesa -della rete elvetica, scrol­
lata ìpér là quinta, volta, viene chi-a­
mato ora- il (portiere Patir intani. Ma la 
serie non- Sj arresta. Al quarantesimo, 
Bobek isegina nuovamente, fulminando 
da una quindicina di metri nella porta 
svizzera.

Ormai paghi, del iriBiulltaito, gli jugo­
slavi rallentano il ritmo dell-e loro 
azioni, permettendo a Bieckel di se­
gnare al 42’ la prima rete svizzera.

Llinizio della- ripresa è ancora degli 
Jugoslavi, iche, al quarto minuto, rea­
lizzano la settima -ed ultima rete- con 
Mitile. Gli spettatori assistono pq; ad 
un gioco tutto figurazioni:, svolto 
ida-U’unldiCj Jugoslavo che rallenta i l  
ri life)' ia-tnisfll» iVin’izòativa agli' sviz­
zeri. Qu-esti ineaipprofittamo e segna­
no al 9 immuto con Laut-he-n e al 42 
-con BaMman.

iSi chiude così Tinicontro delle- dieci 
reti che in  visto -allfoparia. un quintet­
to -attaiccainite: jugoslavo del tutto nuo­
vo, ma, qual che- più importa, realiz­
zatore.

Svizzera: Eich (Patrlniani), Stef­
fen, Bocqu-et, Liu-zerati, Steal, Bardel; 
B-ollman, Bieickei. Von, Lanldtein, Ba­
lder Fattoh.

Jugoslavia: Be-ara (Šoštarič), Stan­
kovič, Colie, Palili, Horvat, B-oskov; 
Raj-koiv, Mi-tic, Bobek, Ze'bac (-Ca-jkoiv- 
ski.II) e Vukas.

Araft-r-o: Barian-e-k — Austria.

Coppa "Istria„
P i p a s i ®  *  P I s i n o  7 - 2  ( 2 ’
G R A N D E  F I N A L E  D E I  L O C A L I

Con un grande f,imale la squadra di 
Fiumi -ha lindiiscutibi-lm-ente meritato 
la- vittoria meilTi-ncantro che- .1-a oppo­
neva ,alla compagine Pisino. L’iin- 
contro del 24 cor. prometteva ^Bit- 
tosta (natocelo miei, iprimii 45 minuti, 
perché aippiairival ich-iiaro a tutti ch-e la 

■squadra tocglie -iron era quella- dei te-m. 
Pi passati -anitusiasmainte- per le prer

INCONTRI AMICHEVOLI DI ATLETICA LEGGERA

Vittoriosa a Movo mesto, piegata a K a r lo v a c
LA RAPPRESENTATIVA DEL T. L T
OTTIME MISURE C O N SEG U ITE  DALLE QUATTORDICENN I TULJAK E BERNARDI

Le rappresentative maschile e fem­
minine di atletica- leggera del TLT 
hanno d aputàito .la scorsa cietti,m-a-na 
due incontri contro la SS KRK.A di 
Noto Mesto (,Slovenia) e lo «Železni­
čar» di Karlovac.

Mentre nella gara -contro la squa­
dra .slovena Krka, la, vittoria è stata 
di appannaggio ad ambedue le squa­
dre Ideila nostra rappresentativa per 
74 a, 55 punti maschi,le e 47,5 contro
30,5 per quella femminine, peli'incon­
tro icon lo Železničar, per una errata 
jinterpretaztone -dèi regolamento inter­
nazionale da parte- dei dirigenti dello 
Železničar, to rnčonitro è stato vinto 
dalla squadra croata, per 74 punti a 73.

Degni di menzione la T.uljak Bruna 
student essa quattcìrdi,cenine dì Portoro- 
se ohe ha vinto la gara di salto in al­
to con il’ottima misura di m. 1,25. A sua 
volta la Borciandi Norma ipur-e di Por- 
torcse ha vinto la gara di salto in 
lungo com m 4,1.

Il capOdiistrian-o Z-e-tto, nel salto tri­
plo, ha stabilito -ili nuovo record de] 
TLT con la rispettabile misura dì 
m 13.

Ecco i risultati tecnici:
TLT — Novo Mesto 

femminili:
190 piani:
1. Colleva jLtvAa, TLT 'io 14" 2/10;
Salto in aitò;

1. Tuìjak TLT m 1,25, Misculin Lili
i,20;

Getto del peso 5 Kg:
1. Gol lev a Livia m 8.10;
Salto in ir.Égo:
1. Bernairtìi Norma m. 4,01, 3. Jak- 

Bet'ic G. m 3,96;
Lancio disco:
1. Col,leva Livia m, 30,85.

maschiii:
109 piani:
1. Trani TLT 11”9, 2. Zetto TLT

12”, 2;
pese:
2. tran 1!, TLT 10.83;
428 piaci:
1. Bilicar,- TLT 57,-5; 
saito in alto:
1. Venturini Tullio, TLT m 1,65; 
Lancio disco:
2. Olivieri, TLT m 31,05;
30G9 m:
1. Zutabrade, TLT in 9'47”; 2. Cor­

si, TLT in 10’38”;
Lancio giavellotto:
2. Makoir, TLT m 44,65;
Saito in lungo:
.1. Zetto, TLT ,m 6,26; 
staffetta 4X190 prima TLT in 47” 

f< decimi.
TLT — Karlovac

raaseiù^

113 ostacoli:
1. Venturini, TLT 16” -e 9 đec'-mi, 2. 

Olivieri, TLT 17” e 3 decimi;
100 piani:
1. Trani, TLT con 11”8 decimi, 2. 

Ravjaii'co con 12”;
3089 m:
1. ZutO'bradic, TLT 10” 9 dècimi, 2. 

Ab.rzim, TLT.
4GÖ m:
1. Olivieri, TLT 53”4 decimi.
830 ie:
1. Zudek, TLT 2’11”, -2. Zo-mero, TLT. 
getto peso:
3, Trami, TLT 10,52; 
laaxio disco:
3. Olivier,;, m 30,75;
Lancio martello:
3. Olivieri;
Lancio giavellotto:
2. Maico-r, TLT m 40,35;
Salto in aito:
3.. Ve-ntiurtni, TLT m 1,60;
Salto tri-pio:
l.K'Urima'nic.'lc,! Karlovac m  13, 2. 

Zetto. TLT m 13;
Salto in lungo:
1. .Zetto, TLT m 5,97, 2. krusmancìc

m 5,93.
La staffetta 4X100 A stata, di appan­

naggio alla squadra del TLT (Tran-i, 
Venturini, Zetto, Ravail.ico) coon Tot- 
timo tempo dii 45” e 9 decimi. O, N,
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CAMPIONATO CICLISTICO FEDERALE SU STRADA

APOLLONIO per un self io perde il f itelo
B A T T U T O  sul R E T T ILIN E O  i  arriiro D iSR O O lB U SIČ

BUONA PROVA DI AMBEDUE LE SQUADRE 
RINALDI IL MIGLIORE FRA I DILETTANTI

stazioni laaèeillariito e- maiuscole, od era 
lev.ìjdginite l’assamza del .suo. pilastra 
Kerle nella mediana nella quale- do­
minava. isia mie-l giace» dii copertura s'a 
nel lanciane sii. avanti.

Ma-ligr.adio .-queste .lacune, j ta-rtinianì 
erano riiuisoi-tj. a chiiud-ere in vantaggiò 
la prima parte d-elTinicointro, grazie 
acl un erro?« idiel porti-ere avversario, 

t ed a una rete is.egn.ata a.1 44’ da Daipret- 
to ecn, ura.igran-tiro ida venti -metri che 
sorprendavi! lettera-lme-nt-e il portiere 
de! Pisino.

Nella .ripresa, dopo aver segnato al 
5’ un,-a terza ret© can Fiumi', che dalla 
iba-nidiciriima, spediva diir-ettam-ente nel 
sacco, i pàrainesi raEentaiyaino, .pe-rmet- 
itegdo . ai -veloci cisin ì d-i raccorciare 
le d,istanze cera, due reti, sagoate mal 
breve spiazio di due miinrati, reti se­
gnate: su a-ziiicnli, di cantroippilede-, e 
che -pioteivano cGmipirpimettere defìni- 
iivamente il vantaggio primiitiivo.

Era questa una. doccia fredda per i 
tifosi! idei Piirain-o che .inseminiciava-no 
a temere -il peggio, mia a fugane ciò ci 
pensava 1 gui-z,zzante Dapretto, il qu­
ale, icon le sue discece fulminee e velo­
ci, sca-ritliinaiva la difesa avversaria, 
che, -alla fine, doveva capitolare per 
ben altre quattro volte di -seguito e 
subire -uina delle sue più umiT'.anti 
sconfitte.

La -vittoria degli uomini .di Finimi 
comunque è .logli.tlima e conferma il 
divàrio di -classe dei due undici in 
campo.

Una nota stonata è stata data pri­
ma delTii.niz'-o dai 'diri-genti del P,i,s;do, 
u,no de.j, quali, essendo due arbitri in 
campo, ,é precisamente, Lonzar di Ca- 
podiistria ed -.uno Inviato,dà Paia, au­
torizzati rispièttlvamén-t-e dalle proprie 
federazioni', dichiarava: «Noi non ri­
conosciamo gli arbitri -di questa Zona 
quali arbitri federali.»

Giustamente un cromista presente 
faceva osservare, che ,j giudici .di ga­
re -del TLT erano fino ad ora stati 
riconosciuti! -da tutte- le Federazioni 
Foderalii della R.PF Jugoslavia, e che 
pertanto la sua dichiarazione era fu­
ori luogo -e nein di. suà com-pietenza.

Preghiamo pertanto il Centro Sport 
,d.j-Polla di voilé.r chiarire tale fatto, 
per evitare limitili polemiche per il 
futuro, A M Ò

La fonte arsura ed il vento contra­
rio tanno reso molto dure- ie gare 
cic-liistìche ipe-r il campionato della 
R. F. P. J. che si sono svolte sabato e 
domenica a Beìinaidio-, Molti -dei favo­
riti si sono visti «tagliare le gambe» 
e perniò costretti al ritiro. I più re­
sistenti-, i più provati alile dure fatiche 
sono così saltati fuori alla, distanza e 
si sono aggiudicati ©li ambiti titoli.

La più interassa-nte è stata senza 
dubbio ila corsa idei- dilettanti, ani­
mata igià a IT!',inizio dal duo, Polak e 
Turk, che tentavamo Tambiziosa av­
ventura, Dopo 40km, è partito- alla 
caccia dei fuggitivi 'pure il piccolo 
Grio che però, dopo luna ven-tima di 
chilometri, desisteva, (dallo sforzo e. si 
faceva riagginnigere dal gruppo. Dopo 
100 ikim idi- corsa, 1 due fuggitivi, stre­
mati damo sforzo, venivano raggiunti 
da min. gruppo di 10 -ci,olisti, che proce­
deva compatto dino alila salita di 
Banjice, dove si involavamo, insalu­
tati ospiti, Varga, Petrovič e Lulik, 
mentre a breve distanza figuravamo 
Tex campione .Oisriacki e Rinaldi, (che 
-pure in questa prova, si è dimostrata
i,I migliare dei -nostri),-le posizioni 
non cambiarono siino alla fine, che 
vide i suddetti piazzarsi neil'ordine.

Amiche 1-a corsa degli allievi non- è 
stata memo -mteressa-rrto e combattuta.

Dopo una. sessantina di chilometri-, 
-un terzetto si è involato per non 
essere più- ir-iipirieso Sino al traguardo,' 
zia, I.evašič. -di Skočibušić di Bara­
s i  . trattava, dell campione della Croa- 
jevo e dal mostro Apolloni-o. Questo 
terzetto piroioadeva c-o-mpatto e, sul 
traguardo, in- un diramima-tiico e- spasmo­
dico finale di gara., SkaSibušič rius­
civa (ad aviere la meglio per un soffio 
su Apollonio ,e Levačič, piazzatisi 
nelT-ortìiine.

Domenica sii scino svolte- le gare per 
il .campionato a squadre. Contrari,a- 
,ménte a.d -ogn,; pr-onostico, questa volta 
la imaiag-ioire soddisfazione -ce l’hanno 
data i di nettanti, ì quali, c-on una. 
condótta -di .gara veramente intelli­
gente;, sono, riusciti- a piazzarsi al se­
condo posto- assoluto, ipre-cadendo com­
pagini icon .nomi iben- più altisonanti.

-U.na mezza dlisillusicine ci hanno 
procurato gl-i allievi che, seppure pro­
vati dalla fatica pel io- sforzo fatto 
nella -giornata precedente, si sono 
fatti -battere, id-alla squadra della Di­
namo -e- della BiSiR idi, Belgrado, da loro 
battute già largamente al giro de:l- 
Tiis-tria. Comunque, il loro terzo posto 
non è .affatto disprezzabile e -rende 
c-osì ,pfù- completa ji suic-ciesso dei 
nastri -cM'istì. Chi, iinifatti, non si di­
rebbe contento per due secondi posti, 
un terzo .ed, un. quinto i-n gare di si­
mile -importanza? Nessuno.

S. P.

neo, è stata un, pò .più regolare-, dato 
che si scino idisputatl) ben. d.u-e incontri, 
mentre- peir iil terzo, fra. le squadre di 
Decani e Vlillainiuava., non, si è dispu­
tato iper la strana assenza dei VS-lla- 
m-uova, squadra questa che sarebbe 
bene richiamare a-H’ordime.

A Be-rtoicicjhi, idoipo- strenua- lotta, l’ha 
spuntata la squadra locale, che ha 
battuto la; Pobe-gh-i per dine reti- ad Una.

A Mo.nt-e; si è assistite ad un incon­
tro, che, pur' privo di fasi veramente 
tecniiche, è stato belilo ,.e combattuto 
fino alilo scaldare del 90’ per merito 
di tutte e du-e le; ‘compagini che han­
no lottata fiin-o alTesaurimemto .per di 
super arsi, con. uin .gioco piacevole e 
semplice infiorato anche- di- qualche 
azione preigevoile- ipe-r meirlito dei due 
centravanti rivalili, dotato dii buona 'e- 
vatura ,e scuso di gioco i quali sono 
stati, li- (propulsori di itutte1 le fasi più 
emozionanti.

R A S S E G N A
PO LITIC A

(Continazione daäia I pag.> 
che non saprebbero far andare. Inol­
tre gli inglesi non dimenticano che 
in un grande paese, confinante a nord 
con- la Persia, esistano molti tecnici 
che M Cremlino invierebbe m-ollo vo­
lentieri inali,Tran.

Di fronte alla ferma decisione degli 
iraniani |di ire-aliazare. il principio 
della nazionalizza,ziome dei petroli del 
loro paese, gii ìragieisj hanno naturai* 
-meinte àhicóra iin maino la ig-rioisis-a carta 
costituita della minaccia di .andar­
sene in massa. E’ pero un,a carta' che, 
nella situazione generale dei rapporti 
tra  te grandi potenze, potrebbe 'faci­
litare ili gioco di Mosca.

Renzo Franchi.

La ¥ Assemblea
del C.P.D. di Buie

(Continuazione dalla I Pag.)
vori di costruzione delle case coope­
rativistiche, che le cooperative agri- 
cole idi itilpo generale siano gli in.ve_ 
stitorl per la costriuizr.oin,e,del-le stesse, 
nel mentre presso il GPD distrettuale 
verrà formato un. organo che „si cure­
rà dei lavori farne-nd-o anche Taiuto 
tecnico neceisBariio per la loro rapida 
ultimazione.

E’ stato inoltre deliberato che, per 
la -urgente conclusione dai lavori di 
irrigazione e (bonifica della Valle del 
Quieto, vengano sospesi- tutti ,g'lj altri 
lavori, imivi-ainido la manodopera, re­
sasi disponibile, su quell’ importante 
obiettivo.

Per iniziare quanto prima l’espor­
tazione del minerale di bauxite attra­
verso i porti di Daila o di S. Loren­
zo, .è stato deciso di formare una com- 
mjsisfòne per lo studio di quel proble. 
ma.

Torneo primi calci

S m a r ie - D in a m o  2 -2
Le squadre: Dinamo: Vattovaz, Nor- 

toedo, -Orila,tti-, CactemcAc, Vouch, Ca­
valli il Auib'eir, Cavalli, 1 dii, Cavalli, De­
ponite, Cavalli.

■Smanie: Brokeita, Prodan, Ravasiin, 
iP.r-elejc, -Puceir, GJavir.a, Hrevat-m, De- 
l'às Maiikciviic, P.alcic, Furlani.

Arbitro-: ' À-mode-o d,i Trieste.
La seconda ©i,ornata di questo tor-

La nostra brigata
alla Doboj ■ Banjaluka

(Continuazione dalia I pag.) 
ni calciatori per 3 reti ad una, men­
tre ia squadra di pallavolo ha dovuto 
abbassare bandiera.

Al corso paracadutisti si sono iscrit­
ti 28 giovani di cui 26 fiaschi e due 
ragazze. Essi hanno partecipato al 
grande raduno di paracadusiistj che 
si è svolto il 25 giugno a Banjaluka.

A loro volta i membri del gruppo 
fotoamatori della tecnica popolare han­
no eseguito varie fotografie ed han­
no proceduto allo sviluppo ed aila 
stampa delle stesse.

Le condizioni sanitarie ed igieniche' 
sono soddisfacenti, ii cibo è sano ed 
abbondante.

Questa, in breve, la vita dei nostri 
giovani impegnati nella costruzione 
della ferrovia delia gioventù nella 
lontana repubblica delia Bosnia Er­
zegovina, Vita dura, vita dei pionieri 
dei. socialismo. Essi a questa scuola 
apprenderanno come i popoli della 
Jnàpslavia edificano il loro .migliore 
avvenire con ia ioila quotidiana, con 
iì sacrifìcio per ii benessere collettivo.

E si faranno portatori di questa li­
nea fra la gioventù del nostro circon­
dario.

Mm o fI q u a d r i
per ragricoifturd

(Continuazione deila II pag.)i 
Nel compo delia meccanica 

agraria abbiamo un trattore, 
delle frese, aratri ed altri attrez­

zi agricoli. Oltre a tutto questo, 
la scuola è orgogliosa delia sua 
aiirczzatissìma cantina dove si 
sono protìottj dei vini che, se­
condo ia classificazione dei tec­
nici, possono confrontarsi coi 
ai migliori vini francesi. Data 
questa realtà, la nostra scuola 
Č alTaltezza del suo compito e 
sono certo, grazie anche alle 
ottime condizioni che essa of­
fre, che il prossimo anno sco­
lastico vedrà aumentare il nu­
mero degli iscritti che arrichi­
ranno i quadri agricoli per un 
migliore sviluppo qualitativo 
delia nostra economia agricola.

- » - S m a r r i m e n t i ___
Il comp. Siiouir Lino da Nožedo n. 19

(presso Svcici'Ole) t a  smarrito circa 
20 gior-nli, fa, imeil tratto di. strada No­
žedo — Siècio-le 'il suo portafoglio 
contenente la canta id’,identità. Detta 
carta noia è più valida se non conse­
gnata a,ITiiin-tósta,tariio.

Sabato 16 corr. è stato dimenticato
nei ,locali della «Taverna» -di Capo- 
tìist.ria in  puìLoiver in lana di color, 
ciclamino.

Il compagno,-che. -per isbaglio ha
.preso il- ipiuil-av.-eir, è pregato di riconse- 
Effarlò alla,.casa':.era della Taverna, da 
cui è conosc,liuto.
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CLEMENTE SABATI 
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A 120 km ORARI PRELUC

M k m à z i m è  ie lle  swizraro M asi 
S p e sso !  terzo  nelle cat. 125 c.c.

(Dal mostro cciriràspoìdenideinte)
Una follia, s'.rabocchavoie, perve-niu- 

ta .dalle varie regioni della Jugosla­
via, ha asaiis,ti,to sabato a domenica 
làlle gare -inteirnaz,iemali; ' aiutomot-oicì- 
,crst,iche svoltesi sul circuito di Pre­
luca (Abbazia).
, Liuh'go tutto '1:1 ipe-ncanso- le decirpe 

di 'miglilàia di igpetta.tor,i haniào fatto 
degna carinicič alle vàrie prove, du­

ra-rote le-quali riìhOimàti centaur: di 5 
bolidi urtanti, č-oimiplieivan-O' acrobazie 
inazioni, lanciati a -folle velocità su 
ifanta,Stiche n-ell’-.intento dì superarsi 
i t o  l’altro per icoraqitiì,stare Taliioiro 
■deila vittoniia.

.Nella iprtima .giornata di .gare, id cen­
tauro Jugoslavo Surabek si è classifi­
cato vitìieiiitore-,nella categoria dei 125 
■cc,’ im-entre lo svizzero-‘Miiisy ha" dòmi- 
nato -nella categoria 250 ic;c.

iNeille macchine al disotto -dei 1.100 di 
icilwntìnata .si- è -affermato -l’italiano 
Malago la.

Degna idi menzione la prova dei 
triestini .Pietro Ostenti --e Fable? Spes­
so!, classificatidi-, -niapettivamente, .a.1 
ee-contìo e terzo .posto netila cat. 125 cc.

Nella s-eccindia gioir,nata,-lo svizzero 
M-usiy, su Guzzi; 500, viiijic,itone della 
.stessa ,categoria, ha raggiunto la più 
alta madia, 119 Km orari.

I risultati tecnici i
Cats. 135 cc.:
1. Suir.bek (Jugòsilaiviia) su P.tìch, che 

compie -8 -s'irij del percorso, -pari a Km 
48, in 33’19” alla m-eidiaora-rja di Km 
89.500,

2. Qstumi (Trieste) su Làmbretta,
3. Spessct Fabio (Trieste) su Sirca.
Catg. 250 cc..:
1. M.usy (iSv«zzerà) su Guzzi, che 

.compie -1 15 giini- del percorso, ipa-ri -a 
Km. 90, ‘in 48’ e 43” alla imetìiìa, oraria 
idi 110.870..

2. Majér (Austria),
3. .Baviera (Italia)
Catg. 350 cc.:
1. .Doechlin (Austria) s.u AJS, che 

cphtprie i 20 giri del (percorso, pari a

Km 1-20, in 1.3’ .e 53” alila madia oraria 
d.. 112,400,,

2. HelV-eigig-eir (Svizzera).
Catg. 580 cc.:
.1, Muisy (Svizzera) -su Guzzi, che 

■compie 20 giri del percorso- in, 1 ora 
e 30” alla .media- c-raria di Km 119.,

2. Del TcréS-io (5-v zzerà)
3V Barbarie (Jugoislavia).
Sidecars sino ai 750 cc.:
1. Barbar- c (Jugoslavia) s.u Norton, 

d ie  .compile ì 10 gir,; del ipeincorso, pari 
a Km. 60, in. 38’-c45” 24 daci-mi alla 
-media oraria di 9.3,272 -Km.

2. Jovctz (Austria) -
3. -Pauilu-s (Slovenia).
Auto sotto i 16C8 cc.:
1. Malago:i (Italia) su Fiat 1100, 

che .campile i 10 .giri del 'percorso, pari 
a 60 Km., iin.36’ e 46” alla media ora­
ria di Km 95,600,

2. Baletnik -Mattuglie (Jugoslavia),
3. Pirawsak (Avstria)
Auto sopra 1 113fl cc.:
1.. Koerscek (Austria)
2, Prašlina .(Jugoslavia), (bp),


